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DIARIO POLITICO 
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. , S*Sff l 'esisto U F-^a». di fmHM piÌL* 

-Pa^QTa all' OJfeeSo d'A.aaisìsIsfe'F.^ioa® dal GiQras^U, ^'to 4s/_|'*r«^ ,̂_ !Of_t. 
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emanare sponianea/ ed all'infuori di 
qualsiasi pressione. 

Però, secondo un telegramma della 
,, Wiener AUgemeine 2£Hung,Viò\Qn' 

l tualità di questo viaggio, tante volte 
àflfermato e tante volte smentito, non' 
sarebbe tanto impossibile nò cosi lon
tana, come sombra risultare dal lin
guàggio del foglio romano-

La Wiencì^ Zeitufìg accoglie difatti 
la voce che S. U. il ilo d'Italia si 
recherèblie a Londra a vialttìre la Ke-

«r PliBBLldX MATTINA E SERA 
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Humfiro arroti-ato eentesimi MHH. 

PREZZO BELLE mSÈRZlONX 
.j^^ {pagtamento anticipato) 

«" .ni#^-

luaersàònl di avvia-in'Éiuarta pagiua coiit. $ » alla Uìiea par ia»i^!«tóì 
ptibbllcaziodOi e óent. 3Si^^e£! le fiuccssalyè^ lia, | |nol sarà< e|} l̂pt)-v, 
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Ecco la nota del Popolo nomano, 
cui abbiamo ieri accennato, intorno 
il viaggio del Rft : 

« Alcuni diarii della capitale, cui 
fanno eco quólll delle Provincie, si 
ostinano ad annunziare come avveni-

fave anche questa, per paura di com-; 
prometterai con o^i è riesoito adira-' 
porglisi. ' 

Tfn ' " : ; ^ tt»«-'h*.wB^1J•^«Ht*^•frT-^^'-**•+-'i*riW*^^tìv^^ 
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CONGRESSO GEOGRàFICO 
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(NOSTRO CARTEOOIO PARTICOLArtii) 

lì verismo oggi predomina in F Accademia, di Belle Arti dove 
letteratura, in musica, in pit- ci recheremo un altro giorno/ 

Bèrta filava è il detto popo
lare che giustifica'il titolo del
l 'opera di Benvenuti. Infatti è 
ima fanciulla campagnuola sê  

tura ; perfino nella calma seve 
rltà della scien;?a. Prphabìlmente 
si anàrà a Cadere, nelle auree 
puerilità d' Arcadia^ nei qoncet-
tini piccinini, vezzozini, tutt i duta e ohe sta filando, mentre 

k j L • L -

meato sicuro e prossimo una pretesa . , . , , . ^ , 
visita di S. M. il Re Umborto a So- E»na Vittoria, e che durante questo 

viaggio ei troverebbe molo di fargli 
;avere una.lntervista cògli imperatóri 
di Germania e d'Austria-Ungheria. 

Per debito di croniati citiamo un'al-

vranì di -riaèloni limitrofe ed amiche, 
e vanno anche tanto oltre, da fissarne 
quasi il giorno, l'ora il luogo del con
vegno. 

• L' ESPOSIZIONE ARTISTICA 
PALAZZO PISANI - Pìsmo I. 

LI ^ ^ tjT l 

Noi non indagheremo le-ragìoM l^':^ ^^*»':̂ ^^f*^ '̂*'̂ ^ ^̂ '̂ ^̂ ^ 
della insistenza di una voce, che tutte 
le più autorevoli informazioni concor
dano a dichiarare inesatta; ci limi
tiamo ad 'affermare che le cose oggi 
a&no aliò stesso punto, in cui erantì 
il giorno 2Ódeh'agostb scorso, e ohe 
il Oonsiglio dei mibiétrl non ha esa
minata la .eventualità in parola, e, 
per conseguenza, tanto monp ha preso 
alcuna , deliberazione in merito ad 

• t I 

di Re Umberto a Londra, so sì veri
fica, troverelibe una diversa spiega
zione. ' 

Questa ci vieudata da uri dispaccio 
particolare dei Corriere della sera, 
secondo il quale Menabrea, nostro 
ambasciatore .a Londra, sia Ijitor^ di 
una lettera della regina Vittoria pei 
re^.Vir(b^rto, relativa ài matrimonio 

Qiìoi rìJi scripsi, 

BOMMARio — Classicismo e verismo 
- Berta • ÌI gatto - il canlasló-
rie - lo scultore Plaucich e la 

^ ricca vedova;- ìaveccìila detsig; 
' Sanavio - si constata un fatto -̂  

felici - De Matteis - Bòsarel; • 
- \ 

Nò Tose, nò viole - gran-co
pia, di ortiche - ecco battezzata 

doljĵ  sua figlia Beatrice col principe Isommariaifliento; la ?itistra,espQ*, 

pieni diamorin", come direbbe al suo fianco un gattino giuooa 
il Baretti.: j col fuso, pendente. Idea sempl^ 

?ila ogni nodo viene al pet- ' oìssima : ma quanta ricchezza 
tine • ttitti i fiumi sboccano in d'arte, c^uanto buori gusto e 
mare • e si finirà col ritornare ' quanta fine maestria nella rao-
•nev/ToUusti, campi dall 'afte e dellatura dei paniieggiamentijn 
delja,.scienza vera • nei campi ispecie! In quella creta palpita 
del cìassicismo, la vita, soo^re î i., sangue baldo 

')4Ì^ è; Vii capo, - l e .altea!'fli.giovinezza, ti p a t 4 sentire 
son code - Maometto o Cristo, . ̂  alito di quella . fanciulla, e 
,Dio esisterà sbmpre'- ò T atei- copaprendi come Prometeo.- ab-
smó ohe non esiste. : bia potuto innamorarsi dell'opera 

^ In, arte non /comprendo gè-, ' «̂ ^̂  Ì^ punto di animarla e di 
neri ,o'specie.; L ' a r to è il: bello, «convivere uisieme. 
:0 dassioo o^i;gro,^ non è ar t is ta . ' . ^ ^ . ^ ^ I ^ { ^ ^ ^ ^ ^^ P»" 
chi' ripn ha' il bello per prìnci- -^'^ .^VP^ómeteo son persuaso^ 
„:"/ .,.„ „ . „„„ - _-5 cL. , che lo imiterebbe oh se lo 

I • • , , ' - , • , • - " • J - , • • , . • • 

ritornare in argomento porterei 
zanzare a Padova e gatt i ' a 
•Venezia. '-(^M;' • • 

" Di elegante lavpro • benché 
in minori proporzioni noto un 
Pescatore ed un Cantastorie dì 
due artisti milanesi; t' Oldofredi 
ed il Vimercati. -
ì IWCantastorie è mal battezzato. 
Un giovanetto, vestito alla me
dioevale, cor mandolino al fianco 
sembrerebbe un menestrello. Me
nestrelli non ce né son piiY,;ffla 

Cantastorie pullulano comò le ' 

pio, per mezzo e per fine. 
imiterebbe ! 

Tommaso, duca di Genova. 
mtU'ViliiiLonti d i Frefott t . 

essa. 
Ciò detto per ristabiUre là verità, 

ag|ì'un"gyremo che ci parrebbe oppor- ^ Torna in campo, e riueata volta pare 
unp^chejaQiése una Buoria'Voita un^ con [ilù aasoVoranza del solito, la voce 
dìscjissiouo, la quale npn può, avere di'un prossimo movimento di Prefetti, 
altri); risulta mento Ieratico che dan- nel quale dicesi compreso il Prefutto 
neggiàre gl'interessi, !nob'di questo o | di Venezia^ che resta a disposizione 
dì ;ajj^l'|!^s^tero„,ma del paese,, che (.'del Ministero.' 
devono stare egualeieflte a cuore , a, 
tutt? ,1^ pai-ti poUtlche. 

1^9 ,è nostro, ipteadimento dare 
consigli, ,,8è ^sprìme;re avvisi sulla ; vinta finalmente àgli* oppositori del ̂  
minora, 0 maggiore, opportunità della Manfrìn, ì (inidf non' paghi Ui avere 
^^ l^H '" P**^^'^'?"^ ""'P^**^"^* '̂̂ ^""^^ a capò della provìncia lin uomo del 
già scrivemmo altre volte, che la so-^ loro partito, lo volevano anche schiavo 
luzipne di cosi, gravi questioni, le ,dei loro capricci, e strumento delle 
quali tocgano in pari tempo delicati,,,.loro passióni.'È certo che il Manfrin 
riguardi internazionali ed elevati in^,. voleVa il tene di Venezia, e vis iera 
teressi del paese,' dev' esaere lasciata ' consacrato intieramente : non ci sor^' 
alla iniziativa e responsabilità dei con-,, 1; prendiamo quindi se un mìnisteVo,'̂  
s iglieri della Corona, dai quali dev^ i che fa male dovunque tocca, vorrà 

wl pmi 1̂ j v ^ ' 1 
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jsizìone d' a r i e moderna . 
.; Non è un bel- complimento 
per gli 'artisti a/pei mecenati i 
seppure ne=-esistono - ma^- 'io-

'^enso che? lo PJi^xU^ 4^]'^^?-\^ 
trecjhò essere, un dovem" sonò, 
più feconde e più nobili delle 

^, , - . ., . , .. , . .bugie piacevoli. ,'/•. , ' . . ' , / ' 
, Diceei che il conte Leverà sia cma- ! ^,, ̂  ,, '• P • x • ' 
mato a sostituirlo. » » V 1^ einquanVaTim fa i nostri veo^ 
- Itminlstèro in talmodo ladarebbe chi.avnyaao il,c?4ssiC,(5)}^o - Oggi, 

isi ha il verismo - e si è tanto m- : 
fatuati in questa sedi ente nuòva 
acubla,' ohe, a'sentirne i, capi, ,i 

' , . . ' ! ' . , . • . ' : . • - : • ' . f i l i , ' . ; f . S l ' f 

tiostn vecchi, quasi,,,qiv\si, ngri 
sapevano disegnare. --i- '• 

Leopardi lia detto che il 
.mondo ,è.una .gabbia di matti, 
:e in fede mia qualche volta gli 
do ragione. . • 

Questo è ,1 onte no col quale i L 'avess i io qael potere - pa-
ho yisitato le salo della Mostra ^^^ ^ p „ „ „ ^ Q^^^^^^ . f/̂ ;̂. 
Artistica.m Palazzo Pmni. , ; . . .q„^,<, , ,g3p^„p„gi4„, , , 

Ho'veduto poco di nuoVp - , Ma o ' è un neo • il gatto: vor -
molto d). vecoliio. L'Esposizidne rebljs essere un gatto, ma (guài--
Tifine rlnnnitrt nno nmrifi JV/^imn ' j _ __ :.'i_ì.. • \ ' ^ . ». 

cavallétte d 'Egi t to e sono una 
rbndìta pei Municipi. 
: Lo scultore Plaucich ha, sei 
terre cotte sullo stile der^X"^ 
secolo. Figurano Irene, du Spi-
'Urnhergo • Eufemia Gìustiman - . 
'JS'ena Corner Piscopia-- Cate
rina Corner-Cansa^idra Fedele -

_&• un vescovo innominato! '••' • 

'. ; Il Plaucich è un dìdmatà. 
iPochi anni fa - p i a n o di salo 
i^ tèsta ma, di vento in saccoc-, 
eia - veniva a stabilirsi qui: S É Ì ' -
la temperatura delle prefate sac-
coccie si ostinava, ad essere. 

j K 
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^non.è dunque un^ novit^^^emo da oonibinazìone) rassomiglia tista mancavano i mézzi ber la--
:che ilsuo^sdopo;pHncìpaU .sia precisamente ad un sorcior ài ^ ; S l ? ^ ^ ? l l ^ ! ^ ^ ' ^ ' ' ' ^ ' ' ^ ^ 
qu6llo;,dtji0^c'r^; é non dì far '^suopiu mortale nemico I , ' 
:^dere^a.prQKressp d e ì V a r t e w . ^ : u n neo, : ŝ , sa - . e ' i^'n^i 
Italia ed̂  a_ ̂ Venezia prmcipal. 1 ̂ ^no un ' crudele destino della 
^ e n t e , poiché poveri noj se ^ 

Jmm. m.-'^Mmim Si^a-, .ci sono,macchie anche nel sole;• 
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MORE DI PRINC IPESSA 

ROMANZO. 
4h • I " 1 , T ^ f " 

r E ìa ingflDuaTa difetto - ma in qafi-
etO'soltanto: essa era UDiòamento 
preoccupata dal desiderio di vadero 
la lèttera di Alfredo, leggere in che 
modo egli parlaRse di lei e la giudi
casse e come annunziasse a suo padre 
la notizia del loro matrimonio. 

- ohe tanto gli seccava dt dover ajrl-
vere... - •. î  n-- .• ì • ' ; ^ i .̂  -
, Kgil disse ciò rìdendo « allo scopo 
di tranquillizzare per bene Callpao* 

ì Ma Buccesae il contrario - egli la 
B^>a7entò. ,. -̂  

*» Benissimo t fa la risposta ohe 
Oalipso die:ie ridendo easa pure. 

E BÌ ripromise più che mai dì sa
pere che coea Avrebbe scritto Alfredo. 

Alfredo ohe aveva il cuore e la te
sta in HobboUimento potto la pres-
filone delle idee che la divoravano da 
due giorni, aveva risoluto dì farla 
finita e mandare a Cipriana tutto 11 
suo'cuore in un add!o supremo ed 
irrevocabile. 
' Per esper più libero, per trovarsi 
più solo con lei in quell'ultimo am
plesso delle loro anime, si chiuse 
nella propria stanza. 

La testa EtU scoppiava. 

r 

1 • 

«,Le otrooatanze n(iUo quali ì\o ri-^ 
trovato la p,rincÌpBfl3a Sob3.rosky non 
mi permettono di esitare uà istante. 
:, «Elssiv è flWanuta .pavera .dl;!;!'?'̂ *, 
che era, osoura di,bnnaQt9, blasl-
mFtta &'irrej>renaibiìe, disgraziata di 
prLvilegìta'che ^r* fra tutte.io donne.. 

«Ora tanto cumulo di aventiire ò, 
Topata m'm, o Cipriana, l'opara del, 
;mio desticp miaerdbUe - e.iiiflcome 
la priacipeasa aon ha p'ù altri che , 
me alla disperazione, per non darsi 
alla, dìeperaziot.e, per noa murice,': 
coti io le aacriflco me stosao. 
^ «Lo faccio - dovessi cadere lo alla-
mia volta nella disperazione e an-
diiire Incontro alla morte. , 

4 

«Non vi, domando l'spjirovazione 
- non occorre, dacché so che agendo. 
altrimenti incorrerei nel vostro, di-

^ P ^ ' T ? ^ : ^ , 5 P ' ^ ' ' ^ ^ ' ' - '^'^ •• •' I^el .Benvenuti iigurano^^^ltrr 
. La Soulttìra - nella., stia pò- :dne splendidi capolavori : 64:br-
verta - 'presenta 'pure tre gem- ffiohe e Vittono Smanitele -.ch,e 

'ìné;'fuiy4is;yime;;:^ef;^^ non Sonp,! che i^tpz-, 
venuti, che si ammira-'nel iPa^; 7 ^etti de; mqnum^hti ere^tty/fMp., 
la?!Zo Pisani, e jìfi Ninfa del a ^jg||ìfi}£^|fi\co,' T al t ro ' ,a '.'Yi-
I''errarÌ{,^'è^'''U"' 2-^rokiinùs /ÌÈ.ZÌS",''^'^^^a,'!-^ ^ii?. fU'ŝ H î n tanto par-
dei ci 6U. Orsi che' brilìaho aK iMo e scritto che se io volessi 

ventosa^ - sicchò al noverò ar-

;che U s u o Sdopo •pHncìpaU sia 'precisamente" a d ' u n ' l o r c ì o ° ' S V n £ . r ^ - ^ ^ ^ ° - ' ^fV'^^^''^ 
nn^W^Vli.n£^^k'^ZM r..^i!^S^ H .^o;:are. ^ R i m a s e ignoto fin poco 

ta, quando ehbe, la .fortuna d i . 
toccare la corda simpatica ad 
una.^ricea vedova, - :ó 'se la 
sposò - è cominciò la 'sua' tard^ 
ma hrill^ftte aurora • e. scòpVì, ' 
'dice; lui/iLinodo di rifabliricàre 
le ,majpliclie a,ntiche, e sì co-' ' 
slrui una fornace', e prestissimo 

I I - • / , J . j 

annun^ierh Qa su,a;,^cop^rta. 
,Uh;,le,,ri,Qche vedovo,L;. . \ ' ' 
jtJn busto di ge^^Q .hrqhzàtò , 

dei signor Sanavio 'd i "Padova ., 
attira tut ta la mia 'attenzione. 

Una donna che ama e che sospetta, __ . ̂ .. ...^^ 
tiene sempre fra le eue dita aenslbill r raBsotglò un'ora Con la fronte 
tutti i fili che reggono ĝ * atti del ' stretta fra le mani, per concentrars 

sao'amantQ. : tuttala forza della sua ragione, mo-
Queeti al rifugia indarno noi prò- i aerar l'impeto della passione e'scri-

ptìo pshelero-siccome ogni peueiero i vere una lettera con la risoluzione 
«uscita un movimento, così ti filo vi- 1 di chi vuol troncare ogni rà{)porto, 
bra e le dita ohe lo tengono trasa
liscono;' r 

La gelosia è arrivata r ' osserva, 
acopra. ' 

Al^ed'ò •àòvévà'andaf'e con Oalipaò 
flull'altrariva del la|o, a Menaggio. 

STA una delle tante gite che face-
vwii» asàlémeàèì vari tuòghi'che II 
olròondàfano. 

CalipBO aveva • fatto secondb ' il so-
Uttì senza dir tiulla lid Alfredo. 

Q^lndti gli, fece la proposta di par 

ma col liuguagRJo deli' uomo che ama. 
' Alla fìQe sedè preâ io una finestra, 
dalla quale scòrgeva l'immenijità del 
lago e l'infinito del cielo e aorisse. 

«Oipriaha ' ' • ' 
«Io vi amò ó vi abbandonò. ' • 
«Prima di voi ho conosciuto, ho 

j amato una donna pldna di grazia e 
Pdl bontà, che non era Ubera e che' 

Ir 

! 
\ 

sproKZO, ' 
' «Però vi auppUco di compiangermi' 
- e spero che io farete, voi, la aola 
persona elle possa comprendere-l'e* -
atenzione delia perdita e dal gaciifl^lo 
che impungo a me stesso, voi che mi 
amate» Oipriana, ohe m'avevate a-
flpettato, ,ancorai.* ^ 

«Ed io debbo gettarmi al vostri 
piedie ecor^glurarvl di dimeoticarvi 
per sempre di wel 

« Eccomi perilato assolutamente i 
chi fla se ci rivedremo una vòlta neP 
mondo) ' -̂ ^ 
"^' « Tutto ci trascina in sensi opposti.' 

«Strana ostiDazInne della sorteI 
^̂ »*' « Un* Tolta avevo sfiorato la vostra 

• 

'lo è divenuta allora all'improvvido, 1 ma^io ^̂  un ottusolo ci ha separati, •; 
*' — - -̂  ' ' ' ^^.-t.^. ^ crL'amore ha riebipitoivoatrlpet^' 

t i , ci ha fatto ravvicinare - e lo steaso^ 
ostacolo sorgendo dì nuovo ed all'im* 
i^rovviso, ai allontanai ^ - = 

«E quefìta volta senza speranza! 

è i a conoscerete più tardi - perché 
io la apofietòi lo^ vostro fidanzatola 

tire-qtèsU^i^BJ()Ofle^ preferiva'ri- 'Vostro marito di cuore e d^anima - ' 
matterò In casa per finirla una volta] anzi no/ cohóiicetela subito, leggete 
per flempre con la Ietterà al padre i tutto il mio segreto. -{••y^-y 

- . - - I . d i 'h 

« Ve loj giuro/ Cipxlana* e ne-dbU-' 
mo Dio ili testimonio, Dio che vede 
il mio cuore - lo ho ceduto alia voce 
(teii^onorei, ma dòpo lunghi e penósi, 
coca battimenti. , : . ; , 

«Ho cercato la morte e non l 'ho 
trovata; la preferivo al supplizio di 
perdervi - e ROpratutto di Hflutarvil 
; «R fiutar Òipr^Iana, fiaèst'aogeto! 
: «In verità lo mi sento impazzir^. 

«È forse Dio che impone alla virtù 
sacrifizi sì colossei!? Non è una stu-^ 
pidaggine questo cedere alla sua voce 
In una cosa tautò grava? E Dio non 
volta invece la tosta dell'uomo che 
si lamenta, dell'uomo che piange, e 
gli dice: T'ho offerto la felicità, |>er-
chà l 'hai respinta come un cailoò 
amai*o? ' ' -

<c0hl come mi strazia il dolore! -
élobWemmiò - io divento ingiusto ' 

e crudelel - , 
«Finirò col maledire la povera don

na cbe lia bisogno di mei 
«)̂ ppUV0>, Oip^ ŝ̂ fl» non bisogna dì-

portarsi eòa - questa doni^^ si crèdo 
amata e mi ritiene per un uomo fs-
liceM.. ohi lasciamola nella sua illu-
Rione! , \ ; ,,.,; ;• ,, • ; __̂  ; 

«È una,,8ftCf,a 44WÌifi,,deUa;q;Mf 
'il 8«o,c,uortì. ha bisogno come,di un, 
nutrimento vìtalo'-'nda alteriamola^ 
Bugi fiducia., "' ', '"• ;; f ,. • ',' ' \;'|; 
• «IO,SQ1O detf!,c|'i^upportaré il, pesò ' 
dell' espÌEzioae I dqpo tante tempeste 
rCiilipao: ha' il diritto di vivere'iieUa.i 

• : 6 a l m a . • • / ^ • ' ^ ';•• ;• • 

: c^Per ciuèiìto, Ciprì|iìia adorata, ;1)J-; 
sogna che nón-fl̂ ii apparM?i! 4avt̂ fttt-;, 
nemmeno lu vostra: immagine - bi
sogna ehia nemméno il ricordo di voi 
ai ti-appòngi'-frK-eBsa è me, 

« S f npa ioB\Q geaerpsa,.^^^,mì ,dl-^ 

aestQ ohe mi rimpiangete, olle non 
acconsentite a perdermi - la tortura 
della mia vita non resterebbe più oc
culta, si tradirebbe all' estremo, e in* 
vaderobbs hen presto anche la vita^ 
della mia povera compagna. 

«Non havvi in me risoluzione in-
orollLbile Goatro l'amor voitro - eoco 
perchè io resto lontano da voi, ecco 
perchè mi nascondo - tremo all' Idea 
che voi siete viva e che potrei ve
dervi; 
. «Il rumore del vostri passi mi fa
rebbe morirei 

«Infondetemi coraggio, Oipriana^ 
non me lo togliete - e siate l'ispira
zione più nobile della mia esiutenza. 

« Guld&temi, anche In ónta a me 
stedsò,'hel rude sentiero dal quale il 
mio piede indietreggia Ho nel muo
vere i primi passi. 

«Da voi dipende l'onor mio - ed 
a voi conildo l'esistenza di una donna 
nobile come voi, buona comò voi!' 

«Ciprlaiia, che diverrei se non tro
vassi in voi del coraggio? 
• «Ahi vi veggi nel momento che 
leggete queste parole^ i l vostro oc
chio stoico"^sl turba, voi sospirate, e 
la lèttera vi cade di mano; • - • 

«'0'Cipriana rasslmiratevl - molte 
altre felicitarvi^aspettano nella vita.^ 

J «Io, io solò itìi curvo sotto^l'uba*• 
g a n o . ' '̂̂  ' '- •'-^' '••' ' 

, « Siete ingrata ; dimenticate mi. 
«Il mio unico voto è che voltiate 

Ja tefìta bdognosamente, ed alzando le^ 
,spalle ini diolìiari&té iheenSatoó vile; 
; «Viiàovvlene'^ùèl gioitilo - uno déi^ 
primi giorni del nostro amore soave 
w in cui vi dicevo dhé voi jiiete là' 
perla é oÌÌ ptfssa' accanto jilla pèrla 
^enaa raccoglierla è un piizzó? 

V _ + 1 

: « Ebbene U deatiiló è tanto crudele 
con me che io stesso debbo calpe&tare 
la perla!' ' ^ • 

^ < Del resto io credo che non vi ve
drò più. . ; : ., 

«Voi vivrete nella sfera briilanie , 
che si conviene alla vostra bellezza» , 
al vostro Tr^ngo, alla vostra immensa 
ricchezza - lo cerco e cercherò l'o* 
sòurità per nasòonciqryi la mia;mi-
fieria, e consumerò nell'avviliménto 
la aventural ' 

«E poi òghiòra che passa aggrava 
enormemente le mie spalle, ed io sento , 
che soccobibo fiottò il peso della scia-

• • • g u r a . - ' ••;• •• • ' . - • - • ; ; , - ^ , . , 

a Sento.che alla mia vita si prepara , 
un limitò definito e vicino - ogni 
giorno che. ha la durata di un saino. 

«Invecchio presto e presto morrò. . 
«Ecco anahe perchè noi noU ci ve

dremo più. 
«E così, addici addio con tutte le 

lacrime che può Versare occhio uma
no, addio con tutto il sangue che on
deggia attorno il mio cuore! ' .f :; 
: «Mi sento morire nello scrivere 
Questa parola tremenda: addio) Mr 
sembra chd la penna kpra tante fe
rite mortf^U'nel, mio petto. ' ^ 

^\Spq^prò la prlnciipess^.^pbarosky 
fra otto mesi, al 3 del ventuiro aprile. 

«Pino a qMèU'eì>òca vi fnippllco di 
non indirizzarmi una' linea- • ' •'• 
• «Conto sul vostro coraggio'^snl 
^voBtro.pHQ?e.-; v̂s ' , • : ' ' 

«Ma fra un anno, quando ritor
nerà col suo fardello sempre più pe-
'«ante 41 ^Plor^ Jl.gior^P.i'i cui ho 
'SCiittOi^'mandatemi^ Cipriana, una 
Memoria, 
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Bronzare i gessi è m à t e r a an
tichissima, 0 non tuttopiò che 
fecero gli antichi è ben fatto, 
nei busti spocialmente. Il busto 
del Sanavio ha la maschera 
modellata con perìzia, finezza, 
ed anche con qualche eleganza. 
Ma rappresentando una vecchia 
grinzosa perchè farla così scol
lata - porchò farla di così folta 
capigliatura? 

A. quella vecchia io dò set-
t a n t ' a n n i : non le pare signor 
Sanavio ohe a quell ' età i casti 
misteri del seno ed U folto onor 
della chioma SÌGTIO assentì del 
tu t to ?. 

'•— Ma si può avere una par
rucca. 

— Sissignore, ma allora il 
pavrucchiere è un antropofago 
perchò a quella sua povera vec
chia ha posto in capo una. cap
pelliera i r ta e...durissima, tanto 
che staccandone un capello po
trebbe con esso far le veci di 
spiedo per arrostire una dozzina 
di beccaflchil! (1). 

Un altco, scultore padovano, 
Piet ro Novelli ha m^ te r ra 
cotta La capricciosetia. 

Il d'Orsi di Napoli ha sboz
zate magistralmente t re mac
chie t te : L'usignuolo, sulla fossa. 
e il marinaio.^ hy^veiiÀ che spi
rano tutto i l . b r i o e tu t t a la 
grafia napoletana.. ' , 

livFelici ha un busto in mar
mo di donna ed un candelabro, 
un medaglione, ed uno_ studio 
dal vero in bronzo, tut te cose 
lavorate ,con garbo, ma che ri
velano povertà di mezzi è di 
forma. Le opere del Felici sono 
coinè ì romanzi francesi; let
tone uno, gli altri sì rassomi-
gliaiio. / . 

De Matteis - veneziano - e-
spone un gruppetto in bronzo : 
Costumi napoletani. Sono cinque 
persorie; tu t t e Iranno la" bocca 
aportEi - le mani che sembrano 
sogliole deV lago di^'Garda • e 
c'è un individuo accosciato ohe 
se si alzasse in-piedi 'sarebbe 
lungo come là scala dì Gia
cobbe. , !; . 

Gagliardi Luig i . - veneziano 
anche lui - f a pompa di .a lcuni 
grossolani cesèlli - e t i si allarga 
il cuore;quando in un 'a l t ra pa
rete leggi il noine del Besarel. 

Ed ecco vedi una pala d'al
tare a bassorilievo. Rappresenta 
Cristo ih croce circondato da 
uri hèniho d'angeli piangenti • 
e non so perchè. 

Ai piò della croce 
. . L , . molli in viso 
Maddalena ed altre donno 
Fan lamento in suU' ucciso, 

e la loro espressione è così viva 
e così variata da far conoepii*e 
la pili alta stima pel Besarel a 
chi per avventura, non cono
scendolo, non l'avesse. 

Il d'siinto intagliatore fa mo
stra anche lui ^ d' una cosa 
vecchia : del monumento eretto 
a Zoldo in memoria di Brusto-
lon - lavoro assai imperfetto e 
convenzionale, coi soliti genii e 
colla solita fama. Però il mo
numento data dal 1878. In t re 
anni Besarel ha fatto passi da 

I • • ^ 

Gigante. 
qui finisce la magra espo

sizione di scultura. 
Se sono vivo - fra qualche 

giorno, parlerò della Mostra ar-_ 
tistica. Cerea. < 

Paron. Cheeco. 
(1) 01 permettiamo una noticina 

su questo giudizio del lavoro del Sa
navio, e il nòstro ra|ento Paron 
Checca non, se 1' abbia a male. 

Nói non abbiamo vistò il lavoro di 
cui sì tratta, ma ci si assicura che lo 
scultore abbia voluto fìgurarg non 
una vecchia propriamente, ma una 
zingara, una petroliera o qualche 
cosa di questo genere. 

Nota della Redasióue: 
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KQTIZIE ITilLIANE 

" R ^ M A , 18. — Il dott. Schlozer ebbe 
ieri ^n& lunga confereuza col cardi
nale Jaooblni, e stamane è partito per 
Berlino. ' 

I Oircoli clerioalt, sempre a^^tatls-
sìmi por V&biura del canonico conte 
di OampeUo, preparano -delle pubbli* 
cazto&i, volendo demolirlo mora 
raMte. 

"^,Fra il Miuiatero del commereìo 
e quello dell'interno e di grazia e 
giustizia pendono lo trattative, per il 
riparto del beni demaniali comunali 
nelle provinole meridionali, per il ri
parto dei terreni ademprivilì delta 
Sardegna, e per il pensionatico nelle 
provinole venete. 

-• Il Ministero intende di aprire nel 
1882, presso il regio Museo industriale 
di Torino, un corso speciale per for
mare insegnanti di flsica, chimica, 
maccanica e disegno ornamentale ed 
Industriale, per le scuole d'arti e me
stieri. (Riforma) 

TORINO, 18. - Lungo la ferrovia 
Torino-Moucalieri, al punto in cui al 
distacca questa linea quella di Pine-
rolo, fu ; trovato il cadavere^ di uno 
sconosciuto orrendamente mutilato. 
Ohi sia i! morto, o so egli sia rimasto 
Ucciso per caso, ovvero per proposito, 
è ancora, un mistero, • 

MILANO, 19. -- Questa aera, giun
gerà a Milano l 'ex Kedivó d' Egitto, 
cun tutto il suo seguito, proveniente 
da Ifichy, L'ex Kedivó è accompagnato 
dÀ.I)raineth pasoià. ,: 
:, BOLOGNA, 10. "Scrivono alla Per-

«ChiH^o, con due notizio su avve-
n!menU che resteranno segnati negli 
annali di Bologna-

- Il (;)omitato per le onoranze al com
pianto" Pellegrino Matteuccì prima di 
sc]ogner8i,hìinbminàtoundub^cbnìltàto 
con V incarico di raccoglierò denaro, 
porche sia eretto un monumento al
l'illustre viaggiatore nella nostra Cer
tosa. 

E poich,è sono a parlar del Matteucci 
dirò anche della medaglia d'oro, desti
nata a lai dalla Società geograftca di 
Arona, e che fa data aila sua fami
glia. 

II 26 corr., non il 35, come dissi in 
altra mia, si aprirà il Congresso geo
logico nella sala grande del Liceo Ros
sini, ora bellamente restaurata.» 

NAPOLI, IO. — Sci^vono da Roma 
al P/cco^o,, che candidalo dell'onor, ^ 
Lovito all'ufflcio di Prefetto di Napoli 
sia il consigliere di Cassazione in ùin-
zione di Presidente di sezione alla 
Corte d'àppsllo di Napoli, comin. Ni
cola Tramontano. 

11 ministro dell' Interno ha accettata 
questa candidatura e l*ha proposta al 
Consiglio doi mimstrl, il quale non 
ha fatto, obiezione. 

Ignorasi dopo ciò quali saranno le: 
risoluzioni del ministro Deprotis. 

CÌVITAVECOHÌA, 1 8 , - t a giornata 
è splèndida. Il Duilio è stipato di gente 
che accorre a visitarlo- L'entusiasmo 
per questa grande costruzione navale 
è iminénsb. : - ^ . 

La squadra salperà a mezzanotte 
per Gaeta. Si prepara dalla cittadi
nanza una dimostrazione pel momento 
della partenza-

Le evoluzioni innanzi a Gaeta du
reranno per un periodo di 12 giorni. 

Il Duilio farà otto colpi al bersa
glio coi cannoni da cento. {Diritto) 

ziòne 0 nel numero de' suol aderenti. 
Esso sosterrà 30 candidati, e può rìò-
soir© ad avere delle minoranze impò-

_. in 10 collegi renani. 
_. 17̂  U. Si ha da èerllno : 
È certo che l'accordo h}0t$ fatto 

compiuto fra la Prussia e il affaticano, 
su tutti i pttnti principali. Là base nà 
è l'abolizione della formola del ^giu
ramento. 

INGHILTERRA, 16. - Un dispaccio 
da Manchester, aìVSavas, dice i 

11 segretario della Società dei fila* 
tori di cotono ha ricevuto stamane 
delle altre adesioni dì filatori di oo|one 
ohe dichiarano di tolèf chiudere lo 
loro fabbriche. '• 

Sembra ora quasi faori di dubbiò 
che tutte le fabbriche del distretto 
dell'Associazione stanno per essere 
chiuse. * 

^t^ 

CflOfIfiCA VENETH : 
±1 " i r ^ i ' X j U - -* f*—' 1 ' ^ ^ 

^entsKla, Id.' — Togliamo dalla 
Qazzesta di Venezia : 

4 II Sindaco ha pubblicato il ae-
gueìite Manifesto ; 

. Concittadini. 
Le LL. MM. nel lasciare questa mat

tina la città nostra, si compiacquero 
ripetermi lusinghiere espressioni per 
le splendide e continue provedi devo
zione ed affètto da voi date alla Reale 

Nella sua corsa vertiginosa il ca
vallo travolse o urtò cinque parsone,-' 
cioè ii calzolaio Negroni, ohe fu get' 
tato nel fosso laterale, e n'ebbe frat
turata una gamba; una ragazzina sulla 
quale passarono le ruoto dol carretto 
e ne riportò una grave ferita alta testa ; 
una vecchia gettata al suolo dall'urto 
del carretto, o levatasene contusa,* 
una ragazza ed un altro individuo, 
feriti e contusi nell' inevitabile agi
tarsi della folla. 
, Il cavallo, che, sentendosi*^ senza 

freno e col carretto sullo gambe po
steriori, continuava a correre furio
samente, fu arrestato coraggiosamente 
da un contadino ai!e Quattro Stagioni, 
la mercè, di un poderoso colpo di ba
stone; e fu gran fortuna, perchè una 
donna, colta da spavento, correva al
l' impazzata ìn mezzo alla via, e stava 
proprio per essere travolta sotto Io 
zampe del cavallo imbestialito. 

All' ora ìn cui acriviarao ci al assi
cura che lo stato dei feriti, meno 
Quello della bambina colpita aìla testa 
non sia troppo gravo. 
: ' no^ i f ;» , fl«. L'inaugurazione 
del monumento Vittorio Emanuele 
venne differita dal 20 al 2o settembre, 
E cosi il gontìio 0 patriottico pensiero 
di riunire in una sola cerimonia la 
festa in onoro del Grande auorHoro 
deU' Indipendenza Nazionale, e la com
memorazione del più grande avveni
mento della patria, dovettero ridursi a 
un pio desiderio, a dispetto del buon 
volere, é vorrei dire: dell'ardore del ! 
Comitato e dei Rodigini in quest'opera 
nobiìissioia. 

Lft festa in compenso riuscirà ve 

I É A ^ . 
'« 

k - ff -^1 • .^ 

autorizzò la Clnnta a InsoHrero mi 
bilancio le somme necessarie. 

Per ultimo si pensò a provvedere 
di buona acqua potabile quo* siti del 
Comune ohe ne difettano. 
' L a discussione, sostenuta sia dal 
lato tecnico che igienico dai consi
glieri Lion, Portile, Mattioli, Campi 
e la Giunta, fu breve ma assonnata. 
Quattro nuovi pozzi comunali sommi» 
nistreranno buona acqua potabile ad 
un mille poveri, ohe usavano quella 
torbida del Baochìglione, o quella 
sempre impura, o nociva delle pozze. 

tLwi'n s w * QWH i^vn^'v^ A Mfl'i^iKi ttm f v 
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CR6IACA, CITTADIIA 
B NOTIZIIÌ: VAIUE 

Famiglia, por l'ordine perfetto e 1 am- ramente solenne - si pono prose tutta 
-.mirabile vostro contegno nelle foste \Q pjù intelligenti e le piff opportuno 
fin qui óirerte a tanti illustri stranieri, dlpposlzioni ^^j.^^^ f̂ û i giorno Ro-

Non è r adempimento soltanto di ; vjgo riaffermi nelle forme più degne 
quei sentimenti di patriottismo dei ûn grato dovere che mi apìnge a ri-

pettìrvi le parole delle LL. MM. ;̂  à 
senso purancD di giusta sodrlisfazióhe 
per la lode da tutti a yoi tributata 

' per la conferma indubbia dell* antica 
fama dì gentile:ìza di questa nostra 
Tenezia, 

Io sono corto che voi saprete aaem-
piere in pari modo il dovere dell* o-
spitalità anche nelle feste future, e 

quali la cittadina istoria è una prova 
gloriosa-

M'affretterò a mandarvi, a suo tem
po, uqa dettagliata corrispondenza, j 

Speriamo intanto che la clemenza ; 
della staprione consenta alle nostre fa
sto un esito mĉ no contrastato di quello 
che hanno dovuto subire le vostre 

I CONGRKSSISTI A PADOVA. 
- I Oongressiatl - che dovevano ar

rivare alle 10 proelse - non entrarono 
90tto la tettoia della Stallone chealld 
19 1̂ 2 circa. 

Alla Stazione li aspettava la Giunta 
del Comune, capitanata dal Gomm. 
Toioraei, 

I Oongressiatì erano fra 1 20O e, i 
220 - però noi non ci facciamo ga
ranti della esattezza di queste cifre. 

Assieme ad essi, veniva da Venezia 
ii Sindaco Conte Serego dògli Aldi* 
ghìerj, il quale presentò ai Ooinm-
Tolomeì ed alla Giunta i principali 
membri del Congresso. 

Quindi, nelle vetture che aspetta
vano gli ospiti illustri, il lungo cortèo 
mosse alla volta della Università, 

Sulla porta il Rettore Morpurgo rì-
cóvette i nuovi arrivati e si fece loro 
guida verso l'Aula Magna, pronta ad 
accoglierli nel modo più degno ed ono-r 
revole. 

smtttuia aiii:utf uyiiu i».ai« 'TJI Luì 'inrante il soggiorno dì S, M. il Re a 
I che nessun inconveniente sarA mai p^iiova ^ 
1 per turbare quell'ordine, che ci rende [ „ / . v> # : • j -

degni di cortese elogio e di ammira^ ' .^ Sembra sicuro che fra i vari di ver-
*AQnQ •" I tiraenti avremo anche uno spettacolo , 

Venezia, ,19 settembre 1881. :" d'opera col Mefìstofele B l'Ebrea; ' 
un ottima fama precede gli artisti che 

» T 

r II Sindaco • 
DANTE W, SERBOO ALLIOHIBRI-

-" Prima idi partire, S. M. la R?* 
gina hft regalato due preziosi gioielli 
alle due damp d'onore principessa Gio* 
vanelU e óoiitessa Brandolìn-Rota# 

— Le LL. MM. hanno messo a dì-
sposlzìoaé del Sindaco la somma dt 
L, .IQOO.af^achè sia erogata in opere 
di bénértcebzà ed ìn sussidio a quelle 
Istituzioni o classi dì t^éraòne'che sa-

( ranno ritenute più meritevoli e bi
sognose 

si presenteranno sulle scene del nostro 
^ teatro massimo. 

9 % 

lì dott, Pietro Blasuttì, vìcesegre-
tariò ^lla nostra Intendenza di Finan^ 
za^ veniva, per disposizione minìsta-
jiale, traslocate a Reggio Emilia. K 
un impiegato onesto, distinto, labo-
riosissimo^e modesto, che pel partire 
lascia di sé i più cari ricordi alla cit
tadinanza, presso la quale per 7 anni 
egli godette la più affettuosa ospita-
Htàj confortato dalle più vive mani- . 

p ^ 1 ' 'r ^ ^ M ~ X j^j nj - m uj wi M 
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NOTIZIE ESTÉKE 
FRANGIA, 17- • Dicono che molti 

deputati, preoccupatissimi della odier
na situazione, hanno annunziato che 
si recherebbero a Mont-sous-Vondrey 
d£il Presidente della Repubblica .̂ per 
esporgli i danni che nascerebbero dalla 
convocazione ritardata del Parlamento. 

• — 18. — Un Consiglio di gabinetto 
fu tenuto il 17 al ministero della istru
zione pubblica sotto la presidenza del 
sig- Jules Ferry, 

Tre ministri non assistevano al Con
siglio: Oonstans, Oazot e Sadi Oarnot, 
; Il Consiglio udì pî ima il sig. Rou-
stan che disse con quali mèzzi, se
condo lui, si poteva giungere ad una 
pronta soluzione delle dìfflcoltà ohe si 
oppongono in Tunisia all'esecuzione 
del trattato di garanzia del 12maggio, 

Il Consiglio dopo aver udito le spie
gazioni del sig. Roustan gli ordinò dì 
jrltQmftre_ subito al IBUO poeto. 
, GERMANIA, 16. - Il Reichstag sarà 
probabilmente convocato nel mese dì 
novembre per discuterò il bilancio 
del 1882. , .. . .•^^- . . 
^ Il manifesto elettorale del partito 
democratico dìcl|Lì̂ ra ch^i|» questione 
sta fra l'asaolutismo colle riforme par^ 
lamentari ed il diritto pel popolo d'es-

r,flere: governato co^ie, vuole., II mani
fèsto si pronuncia contrario alle l^ggl 
eccezionali, contro le imposte indi
rette, contro il ntonopolio del tabacco. 
11 partito progredisce neirorganizza-

CRON&C» DELL* PROVINCIA 
Ponte S- Nicofò. i7.. 

Ieri il sindaco nob- Luigi Gaudio 
apriva là seconda sessione autunnale 
ordinaria presentando al Cohsiglio i 
neo-eletti e informando^ dello opere 
eseguite per rinsanicare la corte detta 
dello Stallone; informava della scelta 

j 

del farmacista e dell*approvazione ot
tenuta dalla Deputa7ione Provinciale 
per fondai'e una cassa di beneficenza 
per i poveri del Comune, da lui ideata 

— La Società Veneta di navigazione festazioni della, pubblica considera- . 
a vapore ISgunaré ci prega dì annua- | zioae. / , j 
ciare, che per l'arrivo della Veftpr ali amici numeresìssimi gli man-

, Pisani, il vaporetto la Venezia, andrà dano un cordiale saluto e i più sin-
ad incontrarla. , ,̂ , „ ceri angari, mentre fanno voti che 

S 11 prezzo del vlglietto sarà dì L. 2. l'egregio funzionario dobba, a un'al- , 
I La gita non verrebbe eifettuata nel tra disposizione ministeriale, un sol*, 
' caso che T arrivo fosse o troppo mat- lecito ritorno in Polesine. X 
tutine 0 ad ora troppo tania- | 

1 • .̂ Pare confermato che il Principe , -,-
Tommaso arriverà il 25 corrente. t 

— Ieri aera, in Piazza S Marco, 
essendosi rovesciato un tavolino dei r 
caS'è, successe qualche cosa di simile 
dell'estate scorso, all'epoca del palili, i 
nel" nostro Prato, dinanzi al Caffè 
Qaggian. Il panico si manifestò nella 
folla; c'è stato un fuggi fuggi, qualche 
caduta, qualche signora svenuta, qual
che cappello schiacciato, e una delle 
vetrino Crisi02)fie andò in frantumi. 
Poi' è ritornata la calma, e V ordine 
fu ristabìUto-

Pordenone^ tO. —̂  L'inaugura
zione del busto del Beato Odorico in 

i Pordenone è decìso che avrà luogo 
il 23 corr* ad ore due pomeridiane. 

t II Sindaco di Pordenone è andato 

î';̂ . v̂  

fino dal doMrso anno, o che ebbe la 
a Venezia per invitare alcuni tr% i; sangipne dell'intero Consìglio, 
più eminenti personaggi dol Congresso. 
' Il busto è, lavoro del chiarissimo 
Minisini, 

V e r o n a . •l'Sf. r V Adipe scrive: 
, « Alle B 1(2 pora., una moltitudine 

di gente affollavasi fitta fitta attorno 
al casotto Fraccaroli, alla Stazione 
del tramway, per assistere alla par
tenza dì due treni straordinari! da 
Porta Vescovo a Soavo e | ||^mboAl-
fació,, "' 

I la quei momento di ressa, usciva 
da Porta Vescovo un giovane lattaio, 
che ritornavasene a casa col suo car
retto tirato da un cavallo. Il cavallo 
per istinto, comprendendo d;i'avviarsi 
a casa andava piuttosto velócemente, 
e per quanto il lattaio cercasse di te-
nerlo in freno, tanto meno vi, piùsc?, 
che rottagUsi la redine sinistra, non 
ci volle proprio altro, e ii cavallost 
sentì meno obbligato e fece peggio. 

Il giovane lattaio, ardimentoso, saltò 
I dalcarretto, noli' intento di prendere 

il cavallo a mano e infrenarlo, ma 
dall' urto del carretto essendo stato 
spinto sópra un cumulò^ di ghiaia, 
non potè rimanere in piedi, e fu tra-

r volto fiotto il carretto, fortunatamente 
.uscendone ìUeao, Il cavallo inquieto, 

imbìzzarito, si diede p. correre preclT̂  
pitosameofte slanciandosi sul viale dei 
pedoni, gettando lo acompìglio, lo spa--
vento* la desolazloùe in mezzo a quella 

n primo argomento di una qualche 
-importanza- si fu la discussione sul 
progetto tecnico per la costruzione di 
un fabbricato ad uso di scuole nella 
frazione di RonCaìette, con annessa 
abitazione per i docenti. 

Il consigliero Angelo Lion, avuta 
la paróla, raostravasi informato dalla 
voce pubblica comra Taa^ente dott, G. 
erbolato avesse fatti studi in propo
sito e visitate anche le scuole di altri 
comuni, por cui desiderava che si ri
portasse la trattazione di un tale te
ma ad altra tornata della sessione, 
per avere dallo stesso scbiarimenti. 

Il consigliere Turcato Io appoggia. 
Vorrebbe ancora che ad esaurimento 
dell'oggetto ìn discussione fosse nomi-
tìata una Commissione per studi e re
lazione. 

1 consiglieri abate prof. Partile e 
dott. Mattioli si dichiarano avverai 
alle Commissionii ma la Giunta ac
cetta la sospensiva e la nomina delia 
OommlsBione, purché si avvenga ad 
una conclusione sopra si vitale argo
mento in una eedutar dell'attuale ses
sione, e, cosa cttriosa il Mattioli che 

folla. 'Fortu.aatamente il cavallo' inj-̂  I si dichiarò avverso fu coU'Orsolato e 
pìgfliò nel socoodo albera olle v4 è,al x̂ ion chiamato a farne parte. 
principio dot marciapiedi stesso, e 
1': urto non no fu quindi totalmente 

: sostenuto dalla folla ; poi si avviò ra-
' pidamente verso S. Michele. 

^P îĵ coBtruire una casa ad uso di 
scuole, occorre il terreno: per ser-
viraene, il mobìglìo, e il Coneiglfo 

i 

L'ora dell'arrivo dei Congressisti 
nell'Aula Magna non la si conosceva 
di preciso * e, ìn codesta Incertezza:, 
e pet le dtsposizìoni prese riguardo 
ai posti disponibili, la gente, e spe
cialmente le signore, coràiàciarono ad 
ajffiuìre Quo dalla 8 Iiì! del mattino, 
.tanto per riuscire a far parte delle 
quaranta fortunate, cui la capacità 
della Baia concodeva Ubero accesso 
prima deirentrata dei Congressisti., 

Alcuni studenti - goniilissimi - fanno 
gli onori di casa, con garbo squisito, 
accompagnandp alla sala gì'interve 
nuti. 

Ma in conclusione * il numero 41 
.quaranta fu'sorpassato e/dl molto, 
in omaggio alla irresistibile potenza 
del sesso debole s^U' altro, che pre
tende il titolo di fortCt 

A destra della cattedra s'assisero i 
professori, qhe in ont^ alle ferie au
tunnali, erano uumorosissimi - a si
nistra la rappresentanza degli stu
denti: quaranta anch' essi. 

Eran»-. ([luiriinUi, oraii ^'mm m Forti... ^ , 
Pure a destra della cattedra, una 

cortina bianca attirava V attenzione 
dogli accorrenti- Quella cortina co
priva la lapide, che il Consìglio Ao-
cademico della Università aveva de
cretato d'appone nell'Aula in me
moria della solennità che fu oggi ce
lebrata. 

Alle 9 3t4 entra il Prafatto, comm. 
OofTaro,. ed aspetta anche luì, come 
aspettano tutti, chiacchorando un po' 
dei congressisti, un pò*..*, delle solite 
cose, ' .^^ ' 

Cosi arrivano le 10.55. Allora ai 
• 

sente salire dal basso un rumore con
fuso di.,voci e di passi - un rumore 
che s'avvicina sempre più ed anuun-
eia la desiderata presenza dei con
gressisti. . 

I II pubblico dell'Aula ai leva tutto 
in piedi e fissa curiosamente gli oc^ 
chi sugli uomini della scienza - sui 
cultores reigeographicae, come dice 
la lapide da scoprirsi. 

Nell'ingresso, precede il commen
datore Morpurgo - lo segue immedia
tamente il Principe dì Teano e poi 
tutti gli altri - confusi, mescolati, 
convenuti d'ogni parte del mondo, 
rappresentanti di tutte le nazioni. 

Eutratto Cristoforo Negri, Cesare 
Cantù, Ktzornich, Erslev, il tenente 
Massari - compagno dell' infelico Mat
teucci - Beruey Lovet. OaVmeron, Gu
stavo Nachti{;a!, Layard ecc. ecc. -
una Ala d';upmini celeljri .-gloriosi 
campioni della scienza - vecchi, gio
vani, di mazza età - teste bionde, 
brune, calve • faxe gravi, sor-ridanti, 
venerande - che recano l'impronta 
degli studi profondi, delle notti consu
mate nelle veglie. 
, ' Dopo i Congressisti, irrompe nel
l'Aula la folla, .<̂ he invade pgni can
tuccio e riempie di teste umano il 
vastiBslmo ambiente. 

Alle Zlli4 il comm. Tolomoi sale 

I 

«a rtaljsó, appàréecWato a'|1èdi 
della Cattedra e <T[UÌ * con voce ohiftil̂ ft 
0 Tibfata - rapido, conciso, splendido 
- dà it setluto ai Congressisti in nome 
di Padova. 

Oli succedo quindi il comm. Mor
purgo, ciî ^ legge un discorso stupendo 
e che noi pubblicheremo domani nella 
sua inteffrltà. 

Tolomei e Morpurgo furono applau
diti - calorosamente applauditi dalla 
affollatissima adunanza. 

Notiamo un incidente commoven-
tissimo. 

li Oomm. Morpurgo - duraste la 
sua parlata - si rivolge, con alVottuoso 
e nobili or̂ prossioni al Oomm. Cristo
foro Negri, là presente, seduto da
vanti a lui, nel posto d'onore, 

U puliblico - a quell'apostrofe - scop"̂  
piò in uu applauso unanime, trago» 
roso, in<Ìo.scrivibile* - NOQ compren-
dendo, sullo prime, che queirapplausoi 
era a lui di,retto, il Comm. Negri 
guardò intòruo, corno meravigliato ; 
ma, poscia, avvertito dal ConteSarego^ 
che gli stava a fianco, s'alzò, a* la* 
chinò^ e, facondo cenno colla mano» 
chiesa di; parlare- - Appariva agita-
tissimo, .. 

Però - tornata la calma • il Ret
tore continuò e c.Muse, come dioei»-* ;: 
'ìAo^ fra le acclamazipni, il suo mira* , 
bile discorso. 

i Allora venne ad offrirsi itgli sguardi , 
del pubblico io stesso e ven^fjindo , / 

! Cristoforo Negri, che trasse di tasca 
alcuni fogli manoscritti. ,; ^ 
, < Sono coramosao, egli disse con la 

«voce piena di lagrime, per queste 
« accogliense amorevolissime e perchè , 
«io ho ìn Padova memorie per le 
«quali 11 cuore mi sanguina. 

« Non so àe potrò leggere, » : 
Quel momento era davvero d' una , 

solennità straordinaria, e sollevò gli 
animi all'entusiasmo. 

4 
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Negri parlò ascoltato dall' uditorio 
con devota reverenza e venne inter-
rotto da battimani frequenti a da ao-

, clamazioni. ,, 
' Pubblicberomo anche dol suo di-

scorso un ampio riagsubto. '~ ^ 
' Il vecclilo illustre, a uncartoprantOy 
ricordando le vittime gloriose àeììk 
8cienr:a, noratnò lo svouturàto Mat-

j teucct e il Buo'^ònipagno, ìrgior^ua 
tenente Massa!r!'; ^clle-assisteva tìél- , 

• l'Aula alla cenmonTa. 
I 

! Qui si rinnovarono ì battimani ^ 
j lunghi, insìstenti, concordi e fu gri

dato riviva Màsaarl, 
' Il giovane valoróso pareva volesse 
sottrarsi a quella ovazióne; ma do<< 

• vette levarsi in piedi e salutare ben 
pallido; cogli òcchi che rivelavano la 
intiflia commozione dell' animo/ 

l Compiuti 1 discorsi, il Rettore Mor
purgo ordinò fosse scopertala lapide^^ 
che reca la seguente inscrizione. 
Quiadl l CorigraSsiàtl ed i f î>ubblico 
uscirono dall'Aula per recarsi ia 
Salone. 

Il resto a domani. ,;^t^ 
Ecco frattanto V inscrizione dettata 

dal prof, Curradini, 
AXTLAM. MAGNAM 

H 

suniraa- archijymnasii, decora, loat^tam 
ot. Galilooi. vooe- ianinunc. rosiiìtantom 
lectisflimi, roi. goograplucro, cultorea 

flx* habìto. vsnfltiis. oonvoptu, digrflsùi 
x\u kaK.octobr, a, Mnccci.rxxi 

ìnvi^oruiit. hotiostarunt ' 
Utuluni. quoque, huno, 

, Qoddm. dio, sibi, poifìtum 
j coiUaiU 
I 

SolavKlerS tt Uia i to . » — Ab
biamo avuto questa, mattina una vi-? 
sita graditissippa nel nostro ufficio: 
quella di cinque bei giovanotti, vo* 
busti, tarchiati, dalle flsonomie aperte, 
svegliate, vestiti alla mg^rlnara. 

Erano i.Soiazziert della Barca 
Riatto^ venuti, come avevamo annun--
ziato» per il canale della Mira e l>Q}9t: 
ìn occasione della visita dei Oongrea* 
sisti a Padova. 

Hanno un costume uniforme, pit
toresco : maglia coleste con berretto 
a piatto e fascia al̂ la; cinta dello stesso 
colore : braccia nude ; sul petto un 
Ieou6,di San Marco in giallo: panta
loni bianchi di tela; scarpe di cuoio 
senza lucido.. 

Partiti alla mezzanotte scorsa da 
Venezia, • giunsero al Dolo alla tre,4»l\ 
mattino. Riposat sì fino aUe cin^tte, 
si trattennero al Dolo altre due ore 
circa per rifocillarsi e vedere il paese. 
Ripartiti alle setto poco più, giunsero 
qui alle dieji e jnezzi, con due for-, 
mative di mezz'ora, ciascuna, per cui 
nel complesî o del tragitto, impiega
rono cinque ore di navigaziooo; Tìngi-
gio BoUecito, tenuto anche conto del
l'acqua sfavorevole. 

' Girarono per Padova, parte in car
rozza, parte a piedi, e ripartono per 

I' -
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Venezia eolia ilf^affó atle (jaattro po
meridiane , con viaggio, riteniamo, 
meno fatiooBo, navigando a seconda, 

Biconoacentl della loro visita, li 
salutiamo cogli auguri! di un felice 
ritorno. 

SeirviKló f e r r o v l n r l o . — Sap
piamo ohe Sua Maestà il He, per le 
distinte prove dì zela date dal signor 
Po?BÌ ,Loav. Giuseppe, Oapo-étaziòno 
della ferrovia in Isadora, noi disim* 
pegnd dell servìzio| relktìvfl alla 'Mae
stà Sua e alla Gasa Keale/ éon lat
terà n. ' 3766, dal U corrente,-fece 
riraottore in dono al- prefato signor 
Pozzi una spilla fregiata oolÌ*^tttztalft 
dell'Augusto Nome Reale, sormontata 
dalla Corona in gommo, accompa
gnandola coi sensi dell'Alta Sua sod
disfazione. 

IX* Oonereaiii» d e g l i a ì l « v a -
4 u r l i l i b e s t i a m e d e l l a R e s l o n e 
v e n e t a . — Quegli agricoltori che 
desiderassero ìntorveniro a questo 
Oongrosso, che si riunirà in Mestre 
nel giorni 6, 7, 8 dei venturo otto
bre,, in qualità di Membri effettivi, 
potranno ritirare a tutto 30 corr. il 
certificato di' iscrizione presso il lo
cale Comizio Agrario,. mediante Ìl 
pagamento di una tassa di 'L. 3. 

Da «Dipo m a s u i A c o . --• 1 nof 
^ - ^ 

stri lettori senza dubbio ricorderanno 
il furto della valigia contenente cir
ca 400,000 franchi in oro e gioielli, 
rubata alle contesso Branicka o Oza-
<jka sulla linea del Nord in Francia. 

Ebbene, l 'autore del furto fu sco
perto ieri l 'al tro a'Saint-Quontì», in 
circostanze curiosa; 

Egli è un pezzo d' uomo, chiamato 
Baudoin, originarlo belga, abitante da 
poco a Saiat-Quentln dove conduceva 
una vita da gran signore Insieme a 
sua moglie. 

Prima di lasciare Parigi, Baudoin 
sì era fatto fare dei ritratti in foto
grafia. 

Negli ultimi giorni egli .scrisse,al 
fotografo per comandargli delle nuove 
copie. 

Costui aveva osservato i gioielli 
che portava Baudoin, l'affare del furto 

, dei diamanti gli tornò alla memoria, 
e fece parta dei suoi sospjaty alla 
prefettura di polizia. • - i 

Subito il commissario di polizia 
"Macè fu mandato a Saint-Qaeut|a, 

ed arrestò il Baudoin alla stazione. 
Egli negò di'^ essere' !' autore àel 

furto, ma il Macè avendogli mostrate 
' \ a r i e provai, il ladro si vide perduto. 

\ Trovandosi ' presso il canale, egli ' 
v\ 3X gettò, traversandolo a nuoto. ' 

I gendarmi fecero il giro al galoppo 
e lo otsrono arrestare sulla riya 
opposta. \ ; ,̂  

In 80guì\0 alle perqVisizlòni fatto 
nel suo domicilio anche la moglie 
venne arrestata. * 

ìSSetn ifl u n « e m p o r a l o . — 
Leggesì nQiy>fóco/o di Napoli, 17:; 

II temporale della scorsa netto pro
dusse gravissimi danni e fece delle 
vittimo: ' , : 

— Nel Comune di Grumo Nevano 
(Oasoria) versole 12, causa il forte 
vento e la pioggia dirotta, sprofondò 
una piccola palazzina abitata da due 
famiglie di operài, in tutto 10 per^ 
•sone. -

Accorsi immediatamente soldati e 
carabinieri fu masso mano ai lavori 
di scavo e furono tratte dalie mace
rie sei persone, due delle quali ca
daveri. 

Si continua tutfc' ora per ricercare 
gii altri quattro individui, ma si ha 
la dolorosa certezza, di trovarli morti. 

— Le campagne circostanti soao 
state completamente allagate ed in 
molti punti i lavori campestri sono 
stati affatto distrutti. 

— Un fulmine Cadde sul palazzo 
ai. 136 in via Roma; penetrato (jnella 
•cucina dell'ultimo piano abitato del 
signor GroGCG, bruciò molte masseri
zie, ma non arrecò danno alle per
sone Che erano in casa, e che, spa
ventate, fuggirono nel piano sotto
stante. Inflammò pure il condottò del 
^as ed il contato-e. 

r - Molti Ali telegrafici |dl comuni
cazione fra la questura ceijitrale e le 
ispezioni di P. S. furono rótti. 

— A Fratta la furia delle acque 
produsse danni immenai alle cam
pagne; 

" A Ppgjioreale è dirupato il muro 
di cinta e l'actlua ha allagate le sot
toposte pianure. . 

Va e o e l d l o a T a r a n t o . — V Or
dine d'Ancona ha da Taranto, 15: 

«Uà orribile delitto ha contristato 
questa città di solito molto tranquilla. 

Un giovane facchino di pìazea, de
dito al gioco, ieri «era (mei^coledì li) 
si recò a casa sua chiedendo denaro 

al padre pgfpagara una delle sue 
solite pdfdite. Egli era alquanto ai-

Secondo «ila voce 9 l ^ u i corre, il 
generale De Robiìsiit non avrebbe 

terato dal vino t fi borbottava irosa* | fatto a Sua Maestà, in Venezia^ co-
mente che gii bisognava un coltello municazioni tali da far ritenere pro-
per scannare chi gU aveva fatto per- babile ii viaggio del Re a Vienna. 
dere ì suoi quattrini 

lì padre ricusò il haro e corcò 
La nota ufficiosa, pubblicata oggi 

del Popolò Romano stt quel!' argo-
di ammonire il figlio, rimproverando- ' mento, è interpretata come un segno 
gli la sua vita disordinata. Il facchino ' ohe lo probabilità sono piuttosto soe-

_J . ^ ' r 

che aveVa gift proso cóltoilo-pugnalo, 
si precipitò m\ padre e lo colpì dao 
volte noi potto. ^, • 

10 questastante, la meglio dot par-
riolda gli si parò dinanzi per frenarlo. 

11 facchìao Io piantò U coltello nel 
òubrey liOoidòndola sul colpo. 

Parenti ed amici cercarono di im-

mate che accresciute. 
E ciò conferma pienamente le hiié 

inforinazioni, ohe vi diedi e^^sulle 
quali insiatotti, anche quando molti 
giornali, non privi d' autoritai aasi-
curavano che il.viaggio era stato de
liberato dai GoiUigiio dei ministri. 

Fra pochi giorni ginngGranno a 
padronirsl della ^bolva; ed altre sei Roma gli ambasciatori Nìgra, Ròbi-
pèrsone rimasero più o meno grave
mente ferite. 

lant e Menabroa e verrà forse decisa 
la nbmliia del nuovo ambasciatore-a 

lingaaggid. accolta, secotìdo il bollet- r ebbe g iun to a Venezia il 2 5 cor 
tino uffloialo, con applausi calorosi. ^„„ i^ »*- j „ „ „ i „• i- ' , 
Nel. banchetto datosi in onore del ^^^^^- ^ ^ «'^ » " brindisi che 
OoQsreàso,, al quale assistevano, tre 
ministri, il ministro dell'istruzione 
pubblica salutò con calde parole i 
dotti che tante nazioni avevano man
dati. L'ufiiclo di rispondere a nome 
di tutti^ gli stranieri venne affidato al 
senatore Amari, le cui parole furono 
coperto di applausi cordialissimi. 

I l nos t ro min is t ro dell ' is t ru-
z ione ' pubbl ica r i s ^ f e qalde pa
ro le di feìioìtazioa©: per le feste 
è le "onoranze speciali c h e - s e p 
pero mer i ta r s i ,i r app re sen t an t i 
d'Italia. 

i l c o m m . D a n t e d i . S'érég^^f, 
l i g h i e r i , S indaco di Venezia , 
fece oggi ne l Salone, r iaul te-
rebbe che il D u c a sia g iun to a 
Venezia nello stesso t empo che 
il t r e n o speciale dèi, Congress i 
st i p a r t i v a per P a d o v a . 
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Dispacci Privati 
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II padre è in fin di vita : la moglie Parigi, 
ventenne e bellissima, era incinta di 
quattro mesi I 

L' assassino si consegnò apontunea-
mente ai carabinieri.: 

t 
La società dei reduci dulìe pàlirìé 

battaglie, quella presieduta da Me-

Dispacci DELL! NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

ilFI-'lCIO DELLO STATO ClPHiE 

Bolìctlino dot Ì4 settembre 
NASCITE 

Maschi N, 4. •'- Femmine N. 0. 
MATRIMONI 

. Peicoto cónte .Lorenzo Federico fa 
Costantino agente privato celibs, con 
Guazzo Adelaide Giustina fu Vincenzo 
possidente nubile, entrambi di Padova, 

Bertazzo Angelo Antonio fu Antonio 
barbiere celibe, con Gamba Teresa fii 
Antonio Sarta • nubile, entrambi di 
Padova. 

MORTI : 
Rosa Settimo Òuido di Agostino di 

anni l i , 
Zuliani Vittorio Antonio di Angelo 

di mesi 3. 
aironi Carlotta fu Pietro d'anni 74 

casalinga nubile-
Tutti di Padova* 

nòtti Garibaldi, dalla quale sì separa
rono i sinceri monarchici, ha pubbli
cato un manifesto per la commerao-
rasiono del 2J settembre. 

Nel manifesto non si allude punto 
alta Dinastia di Savoia e al meriti di 
essa nella iiborazione di Roma, qua
siché, sonica Vittorio Kmanuole, quel 
grande fatto, augello della patria u-
nìtà, avesse potuto compiersi. Meno 
male cho l'oblio studiato di pochi non 
signiQca punto ingratitudine o ame* 
moratezza del popolo. 

Oh il popolo ricorda Vittorio Ema-
nuelo e ^a che senza la di Luì fer-
mez.^a l'Italia non avrebbe potuto por-

tONDRA, 19. - K confermato ciie 
il governo inglese declinò la proposta ÌJI-A doraani 

Parigi^ Ì9. 
\ L'occupazione di Tunisi e di Kai-

rouan è deciaa. 
l II generale Logerot investito dei 

potmi dì generale in capo condurrà 
le operaziòhl, senza dipondero dalle ì-
latruzioni del ministro della guerra. 

Le Camere saranno convocato piM-
ma del tormirlè legale» Roustan par-

Si annuncia il passaggio per Parigi 
di Menabrea diretto a Roma-. 

• ' ' , {Piangolo) 
X ^ ^ ^ — X ' JJ _ 

di stabilire in Egitto una Oommisslo-
he militare anglo-frati cose. ' 
i MApHID, 19. -- È Biaentito che il 
goveriio spagnuolo abbia consfentìto I 
alla entrata delle truppe francesi nel (Jos t fO (l(SPaCCÌO O a r t i c o l a r e 
Marocco come correspettivo per l a , " ; . ^ " 
indennità promessa dalla Francia par 
danni patiti dai sudditi spagnuoli in 
Algeria. ,• . , , 

LOiSTDRA., 19. — Si assicura non 
aversi notiiiia al Foreign OfHoe d'una 
spedizione francese che, secondo la 
Morning Post, sarebbe diretta alla 
baja di Obok nel Mar Rosso. 

PARIGI, 19. _. 
porte .le .conferenze poi trattato di ] 

I correre il glorioso caminino'da Novara I c"n3'»ej"Q'<> attglo-f'"aa<ie30' Tirard e i inviò t e l e g r a m m i al R e ed al 
a Roma. ' X.::..:. , ' u j Diligo espresuero il desiderio dt una ' genera le C a d o r n a . 

La società dei Re'Inci annunzia che j favorevole Boluzione. 
Tirard presiedette una lunga seduta 

~. - iE 

LETTERE MEDICALr 
•- 1 H -^ 

• -H - n i t^ _M-i.ir\ k n > ^ ^ > J •- ^xn La -

Roma, 20 settembre 1881, 
L a c i t t à è imbandie ra ta . ;Tu i t i 

i gio^rnali l iberal i c o m m e m o r a n o 
l ' ann ive r sa r i o del 20 se t t embre . 

\JOinnione r i po r t a i -d isbors i 
di Vi t tor io E m a n n e l e . 

r 

Sj^amàne i cir t ìol l a.ntioleri-
Stamane furono a-Ì cali si r e c h e r a n n o al Giauicolo . 

L 'Assoc iaz ione cos t i tuz ionale 

TEATfll 
E NOTIZIE ARTISTICHE 

^ 1 ^ I - _ X I 

C o u c a r t o PtfKKollni* — Kioor-
diamo agli amatori dell'arte musicale 
che il concerto già da noi annun
ziato, a i^enellcio del distinto tenore^ 
signor PozzQlini, avrà luogo domani 
Berâ  21 > alle ore otto e mezza nella 
gala del maestro sig. Cesaranp. 

vi sarà martedì, a tre ore pomer., la 
consueta passoggìatajdeiie aysociazioai 
liberali a Porta Pia, alia storica porta 
sulle cui mura è'CÒUocata la ̂ lapide, 
elle ricorda i nomi dei t̂ oUiati caduti 
nella memoranda giornata. 

U Municipio doporrà su quella la
pide una corona di fiori, Ànchij sulla 

! tomba del Gran Re, al Pantheon; sarà 
deposta una corona dal Municipio ro
mano, . -.-

A Porta Plft^yivsaranno discoidi det. 
soliti politicanti, i quali non inten
dono che assai più commovente d'uno, 
sfogo intemperante di • parole stertìo- ; 

poi trattato italiano. La prossima se- L 

Vi sarà^ g r a a folla a l P a n 
tl ieon sul la t omba del R e V i i 

10. 

. 

tipate è l'omaggio calmo e tranquillo z'0",6., 
dei popolo, il quale non ha bisogno PASIOI, 19. - Non incontrano ere 

™7 """ ' " r " 7 ; . -•"-•" che gli si. ricordi il 8ÌKnìfioat<r^Idèlla : dito le provisioiiHelIa KornMfl' Posi 
_ Il programma è dmse ^^ ^^J^^'ZL.^. ^ ^ . " ' ^ ' ' ^ ^ ^!^ i ^ r m ^ M ^ trattati di comr 

mercip franco-italiano:non si condurti, ..e consta di pazzi sia voéati ohe P i ' ' ' * " ? . ^''^^ . , • -
fDtx.„«i»ntoii riaiu >iiinr,a .«.t<.ii.fl ìfa ' Martedì sera, per cura del raunici 
ufna *'^ , pio, Jl boi^o, ik Piazza Colonna e la '^^^'«ro a termine della Francia pri* 

CU gentile conoorso del distinto Pj^'''^^,N^™?^• ^^^^^'^ t,^f^'^X "' ' 

x=^. 

duta mercoledì. 
Assicurasi clie s i . è rinunziato di 

occupare Tunisi. . 
PIETROBURGO, 19. . È probabile 

che gli imperatori di Russia ed Au- i cana . , 
stria 8i"'incontrino a Varsavia. 
v^WABHI^GTON, 19. - Garfleld è 
aggravitissimo. 

PAR!OI, 19. - luraboff è arrivato. 
,^^Paris cr^de che lerGamete si 
Con.vocheranu'> il 17 ottobre. Il gabi
netto Ferry si diraottoreb|>e allorché 
comparirà il decreto per la convoca-

L ' e^ -canon ico Cari ìpel losurivè 
a i r Italie Bmentendo il suo m a 
t r imonio con u r ^ r iòoa amér is 

=tei:=zr= ir-rt 

• ^ -

> ' . 

1- X 

artista sig. Oampell»-

^ 

_t 

Di PIBÒVA 
20 Settembre 1881 

A mezzodì Vfflcô  di P*do?a 
tèmpo m . ai Padova ore 11 m. 63 s. 18 
Wtmpo m. di Roma ors l i m, 561. 45 

Osserrazloni Meteorologiche 
MOgnite all' altezza àì m. 17 dal SÌIOID 

1 di lii. 80,7 d&l lirello medio del mara 
^ k *^ 

to' settembre 
Ore 

9 ant 

'4n'-''^rvaAu^«iV 

Ora 
'i pom. 

Bar. a 0- - mill. 
'Tomi, sentigr. 
Tens. del vapor 

I Rcqtioo, 
jpmldltà relat. 
ilìirez. del vento 
iVeLehiì.orai'i» 

del vento. 
;3tato del cielo 

761,7 
t l8 ' ,7 

33J4 
82 

SSE 

2 
sareno 

Ora 
^ POBSJ 

s 
759,7 
i23*,4 

914,U 
66 

ENK 

8 
n avolo'sereno 

759,7 
•l-18',0 

13,06 
85 

ENE 

IO 

Dalla 9 ant. del 19 alle 9 àat., (]el20 
Tdmperatora mEuutma •— + 24*,0 

» minima ™ f 15',3 

Corriere deiMaUmo 
NOSTRii. OORRISPONDBNZA 

t 

riamente illuminate e ;Ia\ folW verrà 
rallegrata dai concerti municipali e 
militari, .,/ : UM. 

!A.nGtie quest'anno, il 20 Sett9mbr.% 
accorreranno in Vaticana y,/*ii(leliy 
quelli che non Togliono che col sen
timento nazionale si concUn il-'senti-
mento religioso^ coloro ohe non si 
accorgono quanto grave danno rechi 
alla religione questo divorzio fra la 
patria e la feJel 

E a proposito del Vaticano oggi è 
rigomparsa, per la seconda voU& dopo 
Tannunzìo della sua morte, la Frusta^ 

' la;quaie continua i suoi attacchi, più 
' 0 meno velati; ma violentissimi contro 

; ' gli altri giornali clericuli romani. 
' \ Oggi gii allievi volontari fecero gli 

esercizi... come se la nota ufficiale 
non esistesse. Oh che governo I 

Anche oggi numerosissimi furono i 
viaggiatori per Civitavecchia, attratti-
dai desiderio di ammirare il Duilio^ 
che lascierà, stanotte, le acque di 
quel porto-

lerl fiera ci fa l'illumiaaxione del 
porto e Io spettacolo riuscì benissirap. 

Oggi, mezza Roma era fuori di 
Roma, a Civitavecchia, a Frascati, a 
AlbanOr» Castel aandolfo, a Marino, 
a Tivoli, neg ì ameni siti che circon
dano la capitale. 

Stasera a.Castel Gandolfp, villeg
giatura dei PoiUoflci, vi s a rà .una 
gran festa dì-ballo in aperta carajpa-
gna- Concorreranno tutti i vilIeggìànti 
dei dintorni e gran numero di citta
dini romani, che partirono oggi nel 
pomeriggio per quel Castello. 

Roma, IS settembre 18Si. 
Oggi il Consìglio dei ministri si 

adunò, sotto la presidenza dell'onor» 
Depretia. Mancavano gli onor. Acton 
e Baccelli, che sono ancora noi Ve-
lieto, 

Il^uisigUo, a quanto assicurasi, 

naie dei prefetti, tante volte annun- I . , . , 
ziatp, :) Al minis t ro d is t ruzione pub-" 

Oon questo sistema di annunziare ^^lìoa g iunse d a Ber l ino il se 
le trasloca?:ioni dei prefetti ad ogni 
momento si ottiene l'effetto di para

tìa, della conclusione dei negoziati r i 
presi pei t^rattàtq ^nèlo-fràÀceaé* \ 

_;cmTÀVEÓbHa, 19, ^ La squadra 
è partita per Qaeta. 

ROMA, 19- - U Consiglio superiore 
dei lavori ha approvato ìl progotto 
per la costruzione del secondo tronco 
della ferrovia Faenafa-iPontassieve Fi
renze. V 

MILANO, 19. - Giunsero la Fami-
nlia Reale ed Amedeo, ossequiati da 
tutte le autorità- Sono ripartitila Fa* 
miglia per Monza, Amedeo per Stu-
pinigi. 

TORINO, 19. - L'ex Kediveè giunta 
daU$ Francia ed è proseguito per 
Milano, 

TUNISI; 19-—Mustafà partirà do
mani per Parigi. ^̂,, 

PARIGI, 19, ' lilìebais difondoao 
r istituzione delle due Oamere-

LONDRA» 19. - Il mUy mwi lia^ 
da Tunisi che il bey Mlluta di lasciare 
ai francesi occupare Tunisi. 

La Morning Posi dice ohe le po
tenze trattano circa alla protezione 
degli straiiio:i in Egitto nel caso di 
nuovi tumulti- , , "''^• 

ATENE, 19, * La arecia riduce l'e
sercito a 30.000 uomini. "̂  , ^ 

COSTANTINOPOLI, 19. - U n reg^. 
giaiento e due', compagnie del genio 
con moltissime munizioni partirono 
per TripoU-

La Porta propose uà arbitrata per 
accomodare le divergenze fra Turchia 
e lltimenia circa la pìa2i;£), Sante^nellà 
Dubrutscia. i 

76.60 
77.40 

130 75 
829 — 
362 60 

1]7'.75 
5B6 
9.M 

90 05 
85.06 

91.45 
20.38 
2S.45 

1 Olì 20 

10 
76.55 

7 50 

W A S I I I N a T i D N , l e . — G a r 
fleld è mor to s t a se ra alle ore 

H V H r ó Z l A ; à a — s t a m a n e 
alle óre 6 . ,è j i m v a t a la Vettor 

[telegrammi delle BorM 

Obb|ig; dello Stato 50iC 
Prestito Nazloaais. . 
Prestito ISfiO eoa loti. 
Astoni della Ba iua . 
A^oni di Credito Mob. 
Argento 
Londr».^ . . . . , 
ZeoohiBl Imperi&li. . 
PesEi da 30 tranohl . ' 

Rendita Italiana . .f 
Rendita francese . .1 

Rendita . . . . 
Oro. . . . . . 
Londra. . 
Francia . . , , 

/ / . Cord)'inazione. ~ La costipazion» 
condiste nella riteiiizione dalla mata-
rie che fi corpo rfovo rigottaro S'i ha 
princìpahneateper causa una certa 
pigrizia o atonia degli orRaaì dol bns-io 
vetitro cho rallenta i moviriiaatì de-
gl' intestini e non dà più ai muscoli 
orbicolari la forza necessaria per ef
fettuare l'evacuazione. , .-

Allorquàn'rio il nutrÌEQOTto assmliHo 
soggiorna troppo lungo ncgrìnt^^ìstlni, 
egeo vi provoca una presaione spia-
Cedole, - gasi e ymiosìih j una tensiono 
pèhòàas impadronisco *ii tutto il corflO. -
specie nelle persone grasse, cip lib-
tasi pure priìsso delle gravidd^tjyafìlìe 
puorporo), L'anunalato ai lafjua di 
mali di testa, di dolori npì petto, dosso, 
bàssò-vf^dtre, stomaco, negiMntèi^tìrii/ 
di abbagliamenti, congestioni,^ emori oi
di, .ipocondria, isteria^ stanchezza/^e;-
nerale e* raanco d' appctUft ; r^ri^ono 
questi mali considerati indipendoat!/ 
pientre noa sono ohe secondatili ed 
unicamente.capjionatìdaì costipainprito. 
La mifrliore provalo che, subito f?hà 
c ' è evacuaxìonoj tuttì^ qunstì inali 
apariscono.' Presso moltii paziontì di
viene la coatipazUme, la quate prima 
non erA cli« aocidentaìa pas9f!g"2ifirà, 
un male cronica per Vmo di pii ga-
itivi troppo energici i quali himno 
rammoUitp le tuniche intest naU e 
<50Si gettate nell'atonia;: molt? anzi 
non possonoVandare ai cesso sfì. nmi 
quando rHLnno.uao giornaliorò e è̂ î ô sn 
ripetuto dì pimeii drastici e^vioìèntì. 

Pochissimi sono queltfe che el ren
dono conto del torto ìinmetiso *?Ì:IJJ SÌ 
f^nno per qu st-̂  jat)ii9ue,'quaìtàe>;aili 
funesti possono esserle ta^Can^eguòrt-
za ! Qnanto gr;iTi mnlatMe- ^arfì-b ŝtr-y 
state evitate senin fimediaeouveui^ ite 
fosse stato a tempo adoperato r. f 

Per viiic'pre rapidamente e eoa suc
cesso le malattie:, di :queflto geaero e 

"rtétabUire Je funzioni iatestiimÈi è 
d'uopo qpinii usare.solo rinetli che 

^giscfino dirottamente « rìoice^yentd 
•fiùf mucchi gastrici ed ìnJGSlhKiSi e 
ricuperane la libertà d-̂ l ventre" v̂fHa 
loroazloB&- emòUientOv S pur vero 

I che sÒ!io rari i rimedi che uaif '̂i'>uó 
tutti que,sii ^varitagKìj raa^ fra ^'i^iiti 
possiamo raccomandare I^ Pilió'Ie sviz
zere, Jnventatfì da un poco dal signor 
VRii :Erandt speziai, e dciafrasa, esse 
sono un; prez oso rimo-iio domestico 
che non dovr^libe mancare in B=3ssuaa 
famìglia. Questo rimeiìo. provat'i Hi 
già trovato, postò fra ubi e-^énfcianio 
mo con piacere che ìi s ign^ N. N. 
speziale a L - * ,; ..no ha- ì% rappre» 

Le vaftì Pilloie sviKeer©- àello ape* 
zìaie Rĵ  Brandt uou. si tî ovnm^ che 
Un scatolf? tnétalìictee contenotìdo 40 
pillole a l^ire rv25> la. scatola ed iu 
soatnlfr pÈÙ piccole-» par assìgir), 
di 15 pillole a csnte3imi 50/ in ofifril 

, buona faruiacia.d'Italìa, Ciascun-i sca-̂  
131 40 ] tola e mumta d'una etichetta rossi 
825 1 portajido la croce sv^ixxsra e la fit jua 
350-75 

i"^ 

117 80 

89.75 
«4.80 

91.43 
20.42 
25.4S> 

201.30. 

dól'o spostale. Bran,jt.. 
^ Ifc deposito.g'aeralo per tutta ITta-

lìa^'^ prasàd la» fiirmacla iVaiisscsà 
••iu, •,È'-lcai"ize!'v m Via m''Fù^st. ' 

[S0T1Z.1K OÉ ijufta.i. 
so settembre 

, Pezzi da aO <ìon% P 
Gefaove' coritaatl-. . 
Banconota austria

che contanti , . 
Arfoni Banca Vene--

ta fine corrente . 
Azioni Soc. Veneta 

por Imp, e Cost. 
Pubb. fine cor?. 

Lottiturchi percoùt. 
' Rend. It. per c9nto. 

» » fina «ori'. 
Credito Mobil. Ital. 

, ,, fina corrente . . 
Banoa N&z, M. , 

Bàrtoloiaso MosoMa, fftt^vt'-

Benaro 
20 43 

219.— 

2-4. 

411.-
56:^ 
9I:li5 
912& 

923 
2338 

• « • • ) • 

<\ P ^ . ^ ^ - " 

LA IHTTA 

• M. Zuckermaìia. 
Via S. Apollonia 1082 

iraccpraanda il suo grande deposito dì 
C a p i if-]̂  ['•IsiiUtt pttr la mezza, sta-' 
gioae da SIQ.WOHA &• pi-ezzi di fab-
brica. 2493' 

Anionio Cmid aiìi 
a i r Insogna ddl'ANGUÈTA 

Avvisa 
che airepofsa di Santa G-;ustiu-i, ter
mina la sua liquidazione per ritirarsi 
come j?ià disse deamtivameDtn iiî i 
eomraercm. 

[-. -

m~ 

I>i Vffudera, N. 2), botti da viao, 
presso h\ p-iiiatLeria itìoiaoatosa^. in 
Via Sauto M Mito N. 305. &-487 

» J 

guen to t o l o g r a m m a , 18|: 
Il Congresso degli orientalisti, pro-

lizzare T'autorltà loro nelle provinole ' ceduto molto bene, cbiudesi oggi. Oon-
e di diminuirne l'influenza, che è già tinuarono festose accoglienze pei con-• 

VENEZIA, 19. Rendita it . 'god/ dii 
10 gean- 1882 89,33. 89,33. • 
l" luglio leai 91,40.91,50. . 

( . I 20 franchi 20,(1. 20,44. 
ko^NO IO. Rendita it 01.40. 

I 20 franohL20.43. àp,i4. ., 

.«w.-af>a:-,-.*i* -mritmffUKmii^ 

Un»rca ^Sp.eci:a-1 i t a 
v ^ h i r w i - j t f i t j ^ j 

IlPIM!.tì - - A V i -

d e l l » BPremlaAa Wabti^toa 

j 
pi 

.>tf « b^ ^^m.tm-*J'4^^4t^a,it^d^^\{ * A' 

[ 

r h I i-r -

Corriere delia:Sera, 
scarsa oggidì, sulle popolazioni. ! greasieti italiani, e furono riferii^ ai 

Dìcesi che il Oonaiglio ha deciso dì chi spetta le parole di compiacenza' 
proporre al Re una amnistia pei reati 
polìtici,. da concèdersi o posdomani, 
20 settembre, o il 2 ottobre, anniver
sario del Pleblàcitò Romano. 

Che l'eccellenza vostra mandava. Nel-
r ultima seduta il prof. Ascoli teni-a 
-4n teilesHo una lettura sulle ragioni 
ètuologìclie itt'lle trasformazioni del 

30 SETTEMBRE 

A; PRiULF^BO 

. ^ ; 
R ^ 

Et 

^* tó^?»"' *** ^**^ vnbibidona. col profumo il pìi duìieato rieicofto qiiinto o* 
saiwmi. non-subiscono ilterazionì, eocelleiiti {ter quaUcKiutì biuii» iVedaV, O'^iioa, 
J8S1 81 prMtano qua! appsUto complemBiiw si ttessrt 4i, uu bariiihel'o, venRO-jo p,ri 
raccomandati ai convaìeBcenli, ai bambini. Si astìjulaws qualunfiiiBJLidiùici-: ÌT 
ogni cura a sollecitudiafl-. ^ ' '̂  
j « sempre raftfflriorhvor?, oh-M?jj([0(10]5io/tanto ìn Italia/ijjie^iiy'Blùro. 4 V 
più iMlla prova (t?fla bóntli tUll >addetb ,.-—"- *"**- - ..-• 

J-̂  

IL-PRINCIPE 
:^f^vr 

• A MWh 
L a Stefani ier i oi te legrafava 

che S . A . , R ; il D u c a di GQ 
npya, ohe^trovavast ad I t aca , sa-

Sl^ waadauG dauG ©sciBailiv:^ianeeii*o a2a"ÌByA!ftffiWa-/i«'W* 

U Piflû w delle Brbtì tanto al ditcagiio, quiato In ec.^k di ìxii^ :m 
elefanti etichette porUnti U wiarca di fabbrìci cmn^ U t̂ rfti » W 

> 

i : 

A w e ^ t e B U K a , ^ Sohopreffati isi^ori Ctimli aii^'rtJfir-
tlagli spacciatori di cmhuffM'iont domanihnfh semre d^i £: %̂v< 

delta preìiii^ta ditta A. Priuli-IJoii. _..,^^i ^ ^ 
H V 

•^TT^i*.' 

î V\ 
•̂̂  t^ij.paih . 

. / ' l i i - ^ l i j 

M 

T^ L-̂  

-r 

^^^^ 

-i-B 

-t.«K 

V 
I -

1. V 

_ ^ .£.r 

1 "1 

\v 

r 1 
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LA FO A •j^jHfipr= i 

ì /\ 

' Recentissima'PMiiiMiiif 
MONTANAll I PROP.-̂  

j - , i ± . 

•n ^ 

H p . ^ 

ILE M U T I 

< onti»agnla UaHaiia (U AssicurnyJnni suUa Vita o contro i ciist forlHÌU 

CAPITALK SOCIALE 25 , ( ' 00 ,000 ili lire in oro 
j ; ' 

• — wf^-^j-wj-j^i-'-

La Compagnia fu assicurazioni Vila intere^ temporaneo^ di soprami-
vemzày miste B a krfhinè fìsso; ài capitnM differiii per fanciulli o 7;er 
adu/fi; di rendite vitalìzie immediate e di/ferite. 

i — ^ j - ^ ^ 

Òltro tutte le combinazioni <li aEsictirazlctnì sulla vita, la Coniiiagnia fa 
eziandio assicurazioni contro i Casi forluiti (\\ qualsIaBì natm-a elio' possano 1 
colpire la jìorsona per causa esteriiii, violenta o involontaria. Essa st ipìà" 
all'uopo polizze Collettivo per operai, pBvMvori affricati, \ÌG\- pompieri,-, 
per la respoìmibitità civìlii incoìnbunta ai padroni, e poUz-^e individuali 
generali ó speciali per i rischi di viaggi in ferrovia e sui piroscafi. 

POLIZZA INDltWUALE 
L'Assìcuraziono ìndìvidwalG garantisco, secondo le Condizioni particoluvì 

delia P o l i t a ; 
1. In Caso di Morto avvenuta entro tro mesi dai Caso Fortuito : un Ca

pitale pagabile alia vedova od ai figli doirass^icnralo colpito da t^inistro, o ad 
ogni altro beneficiario indicato dal sottoscrittore nella Polizza. , 

2, In Caso d'informità pornianonte è rt^olarmehte giudicata insanabile, 
la quale producala totale ed assoluta jjiabiiìU al lavoro od uUo occupazioni 
abituali deirassicurato; Uii-tìnnùa 7'èndifa tiializia. 

a. In Caso d'informità parziale da cui no consegua l ' inalnlità tempora* 
nea al lavoro ed alle occupazioni abituali doll'assicurato la quale vari dai 3 
ai flQ giorni: un indennizzo giornaliero. 

Un capitalìsfa, un negoziante, Un^inipieRato ed in generale ogni indivì
duo esercente nna professione sedentaria, o liborale paga 

per ogni Mille lire di capitale in caso di morte / , , L. 1,25 all'anno 
per-(jgni Cento Uro di rendila in casòtì ' infermità . , ,, 1,85 „ .^ 
por ogni lira al giorno in caso dì inabilità . , . , , > 2,Ò0 j , 

Per le professioni ch&-~]presontano qualche lisdiio maggioro, si pagano 
premi graduahucnte propor/àonati. J 5 

SI prevòngOùp i Signóri Consumatori di quest 'aqna Ferruginosa che 
da RpoGuUtori sono poste in commercio altre aquo con indicazioni di V a l l o 
d i S^cj<», V o r a l ' i u t e d i v e j o , V o u t a a S u o d i P c j o * ecc, e non 
potétido per là loro-ij^£^riorìtà averne esito, si servono di bottigHo con 
etichetta o capsula a! forma, coloro o disposiziono eguali a quelle della 
rinomata ANTICA FONTE DI PEJO ondg ingannare li pubblico. 

Sì invitano perciò tutti a voler esigere sempre dai signori Farmacisti 
e Depositari che ogni bottiglia abbia etichottu e capsula con sopra AN
TICA -, FONTE - PEJO - BORaiIETTI. 

i\ ^ ' • • la Direzione C, B«?J5eéa iET»l 
In P a d t t T B deposito generale presso l 'ARcnv.la d « U a F o n t e rap

presentata da GIMEOOTTO'PIETRO, Pia:^;iolta Pedrocchi. 20-265 

DI 

u ^ TEKZA EDIZIONE 
'- ft 

Opera premiata conTHidaglla d'argento 
dall'Ottavo Congresso Pedagogico / (««a«o, Venfizla 1878 

Padova, Tip. Sabchetto, 188L - Volume m-8 di pagijie 706-lV 
Prezzo Lire S E I 

; \ 

•r 

• l#h#rf ' « - ^ > ^ : — - V ^ ^ — 1 - ^ ^ * ^ ^ t . i 4 ^ 
• > - - „ ^ ^ - , . . . . « ^ w , > _ . , ^ - » , - ^ ^ ^ ^ . » ^ . . ^ . U ^ . ^ . ^ W . * > r ^ . . , . . » l . , ^ t f J F ^ . _ i > r t t L ^ ^ . ^ - ^ J 
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MALATTIE 

"nGQCSEnx^ g y j e r ì ; fflKJffF^m^iiHLtJllLJUL» ?:prrH?r!iK^™^E:^'"t :c^s»^H*j^^»i^Kvr^^ 

DI 
i^ 

^ ^ 

. PASTIGUE a POLVERE 

dKìeativo,Riì.'iricrolli! i Mali tU siomnoo, 
Màruìaniix trapj»:"tito, Dic(osUoiH hi-
iJOi losc, AarezaD.Vonutt.FUitiilfinie, 
CoUcli*?: l'asii ro.uliiÌ;t,rilTi'" In Funz ion i 
dftUo stoHinoo e 'legll ui tuat ini , 

frati' esa à Ui firma ile J. Ì'^AYAHn. 

SELMI PROF. A. 
DELLA« 

e 
• • • 

Seconda edizione, con aggiunte e correzioni. Padova, Tip. Sacchetto, in-12. 

Prezzo Lire 
k"^ ]̂E^ 

" i * * ^ - ^ ? ^ ^ -B^- ; T - ^ ^ T ^ ^ « * ^ ' - ^ ^ T - ^ ^ m [ m • J S • ^ g 

<-•-*-

Per contratti, schiarimenti, programmi e tariffe rivolgersi alla Direzione 
Generala in Firemze, Via Cavour, 8, o alle Agenzìe della Compagnia in 
ttitte le principali Città del Regnò/ 

In Ronza rappresentante Generale il Banco A. Ccrasfy via del Ba-
bui'no, 5L ,. : 2-4Ì3 

TjliajLKKTTV DA VISITA • ^ • ' A V V J ^ r j ^ , P B B ffOKKB 

TIPO&RJIFÌA EDITHICE 

PADOVA PREMUTA TIPOGIÌPIA EDITRICE F. SACCHETTO PADOVA 
. TA44U4A^iV:n^ t r j H B t t v W ^ T i l É S V j 4 f ì K . ^ > V C i AtfO'J àìMà t^atfr.ì i M h itf r̂ _ t .ITTaliif• ̂  W î'̂ n" 'fc 

LUSSAM PROF. 
r̂fSEvr̂  ià^ 

SAGCH 
Vu SBHVI - P A D O T A . Vu SERVI J _ 

fQrnita di MACCHINE CELERI e CARAT-
Vi '- K ì ì t 

i 

B 

TEW DI TUTTA NOVITÀ, assume colla 

massima sollecitudine ogni 
voro sia di lusso che còmmer 

V ' 

Alimentazione e Digeslione, \ol I. — Sanguificazione, Noi IL 
1 r ,_ Innervazione;, Voi 111. 

Meccanica animaky Dispendio organico. Funzioni della specie^ :^o\. J\ 
IT,'L.. 3 2 — Padova,,: 1879 a 1881, in-8 grande,-•Volumi'quattro — IT. 4 - 3 2 
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atlìvato il 1 seiiembre"ISSI. 
I- P—'J5S b ^ r u Td n • ^ r jv ^—^ J 
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Ferrovie dell'alta Italia 
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PADOVA per VENEZIA 

\-

Partenze 
da PAPOVA 

misto 2,40 a, 
((irrito 3,54 » 

4 IT „ 
n̂ ìMo 6,li) 1, 
omnibus 7,55 „ 

,, 9, 3 ,, 
,1 1-25 p 

diretto 3.20 ., 
» 6,14 ,,' 

omnibus 8,30 ,, 
9.3n 

Arrivi 
VENEZIA 

f\ f i I 

4,20 
4,64 
5,15 
8> 5 
9.:o 

10,15 
2,40 
4,17 
7,10 
tìA5 

!0,50 

a. 
I l 

11 

?l 

»J 

»* 

P 
»l 

» t 

PI 

^ ! » 

VENEZIA per PABOVÀ 
P(t rteiize 

_da^ VENEZIA 
omnibus 5, R. 
• • , FS,?5). 

misto 7,20 » ; 
I diretto 9, 5 . ' 

12,40 p. 
omnìbuB 2, 5 • 

6,55 
mista 9,15 • i 
diretto 11, » 

11,&5 • 

i 

Arrivi 
a PADOVA 
6,17 a. ' 
6,42 . 
9, fi . 

10, 5 . 
1.30 p. 
3,20 . ; 
6,39 . ; 
8,!0 . 

t 0 , 5 5 • ' • 
11,55 » 
12,20 a. 

Ferrovie della Società Veneta 
HaK«at:tiPfln™fiM'-=«Ea^^^ '̂-^,;*rt ^^-vK31^BJ»a-E:3£C•;iW:w«r-^5^••s»^•' KT^-^EK^ Vi-rJ^««»rc^iiT^-*ffim're»Tt.:aK 

PADOVA per BASSANO 
Dran. I omn. 

BASSANO per PADOVA 
-. r 

niLsto : omo-

MESTRE per UDINE 1 UDINE per MESTRE 
Partenze 

da MESTRE 
Arrivi 

a UDINE 
dìrtUo 4.58 a. • 7,35 a. 
onmibus 6,— „ 1 10, 

VI 

misto 

10,40 p; 
4.24 „ • 
9,30 „ 

2,35 
8.28 
2,30 

1 4 

P-
» 

) < 

Partenze 
da UDI^E 

misto 1,44 B. 
onìDÌbus h,\Q ., 

.. „ 9.28 „ 
„ 4,56 p. 

diretto 8,28 „ 

Arrivi 
a MESTRE 

ant. I ant. 
Padova. \ pàrt. 5.3i;8,36 
Vigodî rzerfi' ' . 
Campodarsrgo. . 5,53 8,58 
S. Giorgio delle Per. 9, 2 9, 7 
Campoaampiero . Q , U|8,16 
Villa del Conte . fi,26 0,31 2,50 8 S 
Cittadella),^";, --g* 38 9.43 

)part. . 6,45 
Rossano . . '. . 6,58 
Roaà . . . . 
Rnf-sano . ',• . 

pom pcm 
1,48 7 7 

5,41 8,46 1,50 7 17 
2.13 7 29 
9,24;7 38 
2,34.7 47 

3, 5 8 14 
9,5413,24 8 30 
10,5,3,40 8 41 

. 7, 4110,13 3,47 8 49 
. -7,16 10,2r>l4,-0 1 

Basa ano. 
Rosa . , 
Hosaano -
CitladeUa 

oipQ. j OUI111 misto orni» 

pa r i . 6, 7 1 9 , 12 2 . 2 U Ì 7 . 4 3 

o 

•16, 18!9,23 2,41|7,5l 

Villa del Conte 
Campo3am Piero 

de 
Gamoodarsego 

;C,25i 9,30 2,51 
) arr. . io, 37, 9.42 3. 3 
) pa r t . 6,44|9.53 3,S2 

8. l 
8,12 
8,22 

6,57 10, 7 3. 3718.34 
j7, 12; 10,22,3,57 

S. Giorgio delle Peh 7,18,10,29'4, 5 
podarst " 

Vigodarzére 
Padova 

7. g7i 10,39:4, 17 
i7>38! 10,50 4.31 
j7*.48 11, - ; 4, 42 

8,48 
8,54 
9, 3 
9,J3 
9,22 

- : i * : i ^ 4 t ^ 4 « ? Y h 4 b h t n U H ^ I ^ « ^ # 4 p H i # 

j 

TREVISO PER VIGENZA VICENZA per TREVISO 
I nnatù: omn. mista; mUtol 

- T A « m. _ . ? e-^fc^^'Wi-^.*^ 4mxF* ^ . 1 4 ^ ^ ^ f 4 — . ^ ^ ^ ^ _ _ # p . 

» . 6.55 
9,14 

12,54 p. 
8,54 

n . a 

PADOVA per \ERONA 

\ 
Partenze 

da PÀDOVA 
Arrivi 

a VERONA 
omnibus 6,55 a." 9,26 a. 
diretto 10,15 „ 11,56 „ 
omnibus 3,30 p, 6,—̂  p. 
• „ 8.21 „ !0,5S „ 

direno 12,25 a, 2,10 a. 

VERONA per PADOVA 
Pitrtenite 

_ d a VERONA 
celere 2,40 a. 
omnibus 5,10 „ i 

diretto 4,35 p. 
•omnibus '5,47' „ 

Arrivi 
a' PADOVA 
4,13 à. 

1,15 e. 

8,21 :„ 
l*«l+»(PT-^i 1*'^ 

Treviso . 

Istrana , 

' ant* 
part. 5,2(3 

' \ 5,49 

ant. pomlponi 
8,33 1,2517, 4 
8,45, l,4i!7,17 
8,56 ],f:4;7,28 
9. 9:2, I0|7,4l 

omDL (..misto omD-imìato 

., . \ nnt. 
Vicenza . part. 5,50 
S. Pietro in Gù . ;6,11 
Carmignano . . 16,19 
Fontaniva . , . |6,S8 Alb^redO' 

Caalelfrìnro. . . ,6, [4 9,22:2,29,7.54! f.iff=,rf̂ llfl ' a"'- • ^^^ 
S.MartinodiLupan6,27, 9,34 9,46 8, 6 ^'"^^^"^ ) part. 6,47 
Citlat-f U )"' '^ . 6.39! 9,45 3 , - 8 . 1 7 
^^-

Fontat î :l 
)part. , 6,50 9,55 3.19 8,27 

10. 3 3,28 

pom 
7,30 
7.53 

snt. pom 
8,45 2 12 
9,10 S34 
9,20 e42-,8, 2 
9,-31'2 52 8,12 
9,40 2 59*8, 19 
9, 50 3 20^8, 29 

S.MartinodiLqparì 6.5^ 10, 4 331 8,42 
Caslelfranqo, . . j7. 12 10,19 3 45 8,57 
Albaredo r'. . l7,S4 10.33 3 56 9, 10 

Camiiguaro . . ,7 , 5 10,12 3,39 8,41 Istrana . ; Ì . . . Ì7,37|l0,49 4 9 9,24 
S. Pietro in Gli '. l?' W'io'so 3!48'8!49 Paese, '. ' ', ,! Ì T U ^ U ! - 4 19!9!35 
Vicenza . . . . .i7,36;i0,40 4. i5 9. 9) Treviso\' . . . j.g, | |ìl,lB-4 33:9,49 

_ n _ 4 ' T - ' ^ T • t JK*p-T|htl4 f i 4T- F TI * f h ^ i ^ F^V • 

£CHiO per .EA'ICE^2A 
> ^ . ^ ^ 

,1rJZ'ìi^^* 

PADOVA per BOLOGNA. BOLOGNA per PADOVA 
Partmxe li Arrivi 

da PADOVA a BOLOGNA 
omnibus 6.S7 a.'! lO,43 a. 
miato(l) 9,20 ^j 
dirette 1.47 p. 
omnibus 6,48 „ 
diretto 125 a. 

''','• ^lanfr afit Ipnmpom 

Thiene-:f •. ^ I j ^ a 9.37.2,22 6.32 

VICENZA per THIENE-SCHIO 

m 

o 
Q 

•I 

Q 

tu 

1 

J * 

iJ^^ 

4,37 p. 
11,13 „ 
:2,49 B. 

Partenze ;|i Arrivi 
de BOLOGNA \ a,f ADOVA 

diretto Ì ^ B a. 
misto (2) 4, 5 „ 
oninibua 4,40 ., 

•.-3,42''-8.'^ 
6. 4 „ 
8,55 p 

omnibus 5V 4 ., 9,33 1 

11 fino a Rovigo •— (S) (la I{GVÌgo._ 
* r 

Thiene . 
DueviUe' 
Vii-tnza. 

Vicenza . pari. 
..^a 9.37.2,22 6,32 Duevi%. . ., 
.;l7i0,52'2,40'6,fì0 Thiene':^. V . 
6,37ll0,li;3,02i7, ISi Schio - v •;'/,;S^^ 

omn^ mlalo ; niÌBto - mìelo 

ani, t ant. pom poni. 
7,53 Ii,30|4,30 9,20 
,15 11,55,4,55 9,45 
,35 12,iy 5,10 10, 9 

8„*40 12,35 5, 35 1 0,25 

? 1 
_ I 

I n " h 

P R B M U J V fix-OGRAPIA ISDITRICH F, SACCflSTTO 

PROF. 

L+: > . 

VITTORIO per CONEGLIANO.J 
>->:^"'^^'*'4- '. '' "4'/i 'i 1̂ 

i!^ mlfitò] tàiJtol .̂̂  

t M i FĴ  •* : 

làì^pj Qitalp mlfitò! 

JANO peruy^TTOmo 
muto, inUto 

A' 

h'-JT^? 

• di' '-

; api. pom pom 

i ^ _ 

l'i 

l4ai5.ao!6,4£j| Coneglfanoif pèpl. 

omn 
— - T 

ùxnn. 

pom; pom 
Ìg;4tì|6,10l7,4O=. 

Collegllano arr 7. 0 if.gy, 5ii47, 7 Vatorio . > • arp,. MŜ Sa . I, 8;6,30 B> 6 
_ H •Jh-^H 

-'- &t [ i K c a K r t A H t ^ | ^ e J U h l r - > M C V 4 1 * r A A . « > 4 k n 4 U i « 

Padova, 1881 

' •'• tÀDovÀ - - VIA S^avi 
Padova, Tip. Sacchetti?, 1881. 
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